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PARTE UFFICIALE

li Kum. 97 (Serie seconda) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno con-
tiene i' seguente decreto .

VITTORl0 EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.
Visto il Nostro decreto 9 ottobre 1870, con

cuiRoma e le provincie romane furono dichia-
rate parte integrante del Regno d'Italia;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Se-

gretario di Stato per gli affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. I militari e i loro assimilati, che al 9

ottobre 1870 appartenevano all'esercito ponti-
ficio e che siano collocati a riposo in dipendenza
dello scioglimento dell'esercito stesso, saranno
ammessi a far valere i loro titoli a pensione se-
condo le leggi pontificie.
Art. 2. Quelli di essi invece che, ammessi nel-

l'esercito italiano, avessero all'atto della loro

ammessione, acquistato il diritto al ritiro se.

couño le leggi ora dette, potranno all'epoca del
loro collocamento a riposo invocare l'applica-
zione delle leggi pontificie o di quelle italiane.
Nel primo caso avranno ragione soltanto alla

pensione stabilita pel loro grado e stipendio,
ond'erano provvedati prima del loro passaggio
nell'esercito italiano, e pel tempo di servizio
che avranno prestato sino all'epoca della giubi-
lazione.
Nel secondo caso il servizio prestato nell'e-

sercito già pontificio fino alla loro ammessione
nell'esercito italiano, sarà pareggiato a quello
prestato nell'esercito nazionale.
Art. 3. Rispetto ai militari tutti e assimilati

sopra menzionati verranno osservate le forme

vigenti pel Nostro esercito in quanto concerne

l'accertamento dei loro titoli e la liquidazione
della pensione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 15 febbraio 1871.

VITTORIO EMANUELE. -

RICOTTI.

Il Num.XV (Serief, parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 31 della legge 6 luglio 1862,
n. 680;
Veduta la deliberazione della Camera di com-

mercio ed arti di Fermo del 6 dicembre 1870 ;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La Camera di commercio ed

arti di Fermo ha facoltà di imporre una tassa

annua sugli industriali e commercianti del suo

distretto giurisdizionale in ragione di centesimi
'15 per ogni cento lire di reddito.
Ordiniarno che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze a idi 12 febbraio 1871.

VITTORIO EMANUELE.
Û&STAGNOLA.

S. Af. sopra proposta del Ministro di Grazia
e Giustizia e dei Culti ha fatto le seguenti dis-
posizioni nel personale giudiziario con RR.
decreti del 24 febbraio 1871 :

Megale Giambattista, già conciliatore nel co-
mune di Rivello, rinominato conciliatore nel
comune medesimo;
Cossa Scipione, id. di Arpino, id.;
De Luca Vincenzo, id. di Ponza, id.;
Canino Giaconio, id. di Favignana, id.;
Mannino Felice, id. di Graniti, id.;
Macri Pasquale, id. di Cursi, ad ;
D'Urso Pietro, id. di Ruffano, id.;
Gentile Giuseppe, id. di Collervino, id.;
Mazzei Luigi, id. di Marciana Marina, id.;
Bianchi Carlo, id. di Bisuschio, id.;
Tognini Carlo, id. di Pino Lago, id.
Spreafico Filippo, id. di Rovate, id.
Zigliani Luigi, id. di San Genesio, id.;
Raimondi Giuseppe, id. di Pontirolo Nuovo,

idem;
Noris Giuseppe, id. di Rigosa, id.;
Chiapparoli Francesco, id. di Corte Brugna-

tella, id.;
Turreni Francesco, id. di Guardea, id.;
Granata Fortunato, id. di Crespiatica, id.;
Corsi Pietro, id. di Monte Gilberto, id.;

Tedeschi Antonio, conciliatore nel comune di
Lauria, confermato in carica per un altro trien-
nio ;
Rossi Francesco, id. di Anzano, id.;
Annibale Raffaele, id. di Castel San Giorgio,

idem;
Parlato Raffaele, id. di Piazza Armerina, id.;
Bruno Antonio, id. di Spaccaforno, id.;
Cacace Raffaele, vicepretore nel comune di

Meta, dispensato dalla carica in seguito a sua
domanda;
Pellizzari Enrico, conciliatore nel comune di

Mercallo, dispensato dalla carica in seguito a

sua domanda ;
Pagani Fortunato, id. di Tortona, id.;
Oaofri Luigi, id. di Rivodutri, id.;
Moroni Luigi, id. di Pont'Albera, dispensato

da ulteriore servizio;
Telese Domenico, nominato conciliatore nel

comune di Tramonti;
Dello Jojo Ludovico, id. di Gragnano;
Cozzolino Lorenzo, id. di Procida;
Framaviglia Giuseppe, id. di Motta Sant'Ana-

stasia;
Scoto Emilio, id. di Caltanissetta ;
Bonanno Vincenzo, id. di Casteltermini;
Vaccaro Nicolò, id. di Naro ;
Cortese Antonino, id. di Alcara;
Mastroeni Giuseppe, id. di Antillo;
Quarta Vincenzo, id. di Copertino;
Colelli cav. Vincenzo, id. di Sante Marie;
Panella Davide, id. dí Civita d'Antino;
Lucarelli Carmine, id. di Castel Sant'Angelo;
De Rosis Gaetano, id. vicepret ore nel comune

di ßocchigliero;
Di Claudio Claudio, id. di Lettopalena;
Cipolla Giuseppe, nominato conciliatore nel

comune di Origioso;
Bogai Carlo, id. di Mercallo;
Franzoni Carlo, id. di Magno;
Peli Lelio, id. di Polaveno;
Fasnelli Narciso, id, di Roncadelle;
Facchetti Carlo, id, di Calvagese;
Tassetti Giovanni, id. di Sorisola;
Monticelli Carlo, id. di Ripalta Guerrina;
Locatelli Francesco, id. di Barzana;
Noberasco Bernardo, ii. di Cisano sul Neva;
Vacchini Luigi, id. di Tortona;
Ferrano Giuseppe, id. di Rongio ;
Tognoli Luigi, id. di Gerenzago;
Lemmi Lodovico, id. di Montegabbione;
Zelli Giovanni, id, di Rivodutri;
Nesci Fancello, id. vicepretore nel comune di

Placanica.

S. Af. sopra proposta del Alinistro di Gra-
zia e Giustizia e de' Culti ha fatto le segiÎenti
disposizioni nel personale giudiziario e in

quello del Ministero:
Con RR. decreti del 24 febbraio 1871:

Lombardo Arceri cav. Giuseppe, reggente l'uf-
ficio di procuratore generale presso la Corte di
appello di Catania, nominato procuratore gene-
rale presso la stessa Corte d'appello di Catania;
Gulli cav. Francesco Paolo, anatituto proen-

ratore generale presso la Corte d'appello di Ca-
tanzaro, tramutato a Messina;
Bortolucci Giovanni, consigliere della Corte

d'appello di Lucca, tramutato a Modena;
Paparoni Martino, id. in aspettativa, desti-

nato alla Corte d'appello di Lucca ;
Liverani Lorengo, presidente del tribunale ci-

vile e criminale di Roma, nominato consigliere
della Corte d'appello di Ancona;
Longobardi cav. Cesare, consigliere d'appello

a Trani, tramutato a Catanzaro;
Parisio Nicola, id. di Catanzaro, id. a Trani;
De Berardinis cav. Beniamino, id. id., id. id.;
Pescetto cav. Giacomo, id. di Trani, id. a

Casale.
Con RR. decreti del 26 febbraio 1871:

Vozzi cav. Michelangelo, capo sezione di 2·
classe nel Ministero di Grazia e Giustizia e dei
Culti, promosso alla l' classe;
Caccini Giovanni, applicato di 3' classe id. id.,

id. alla 2• id.;
Gattino Giuseppe, id. di 4' classe id. id., id.

alla 3· id.
Con RR. decreti 5 marzo 1871:

Fiorentino cav. Pietro, sostituto procuratore
generale a Messina, promosso alla 2· classe di
stipendio ;
Basteris cav. Giuseppe, id. a Bologna, traslo-

cato a Genova;
Castellani cav. Giuseppe , consigliere della

Corte di appello di Torino, promosso alla 2' cl.
di stipendio.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI.
Il Ministro degli Affari Esteri e l'Inviato stra-

ordinario Ministro Plenipotenziario di Grecia
hanno scambiato a nome dei rispettivi Governi
le seguenti dichiarazioni per regolare reciproca-
mente nei due Stati le condizioni delle Società
anonime ed altre associazioni commerciali, in-
dustriali e finanziarie.

Déclaration.
Le soussigné, Ministre des Affaires Étran-

gères de Sa Majesté le Roi d'Italie, déclare par
la présente au noin du Gouvernement italien,
que les sociétésanonymes et autres associations
commerciales, industrielles et financières qui
sont soumises en Grèce à l'autorisation du
Gouvernement, et qui l'ont obtenue, pourront
exercer en Italie tous leurs droits, y compris
celui d'ester en justice, en se conformant aux
lois du Royaume, et à la condition que les so-

ciétés ou associations de même nature légale·
ment établies en Italie, soient admises à jouir
des mêrnes droits en Grèce.
En foi de quoi le soussig né a muni la pré-

sente Déclaration de sa signature et du cachet
de ses armes.
Florence

(L. S.) Signé: Viscosti VEMOSTA.

Déclaration.
Le soussigné, Ministre des Affaires Étran-

gères de Sa Ma.jesté le Roi desHellènes, déclare
par la prósente au nom du Gouvernement Hel-
lénique, que les sociétés anonymes et autres as-
sociations commerciales, industrielles et finan-
cières, qui sont soumises en Italie ã l'autorisation
du Gouvernement et qui l'ont obtenue, pourront
exercer en Grèce tous leurs droits, y compris celui
d'ester en justice, en se conformant aux lois du
Royaume et à la condition que les sociétúa ou

associations de même nature, légalement éta-
blies enGrèce, soient admises à jouir des mêmes
droits en Italie.
En foi de quoile soussignó a munila prósente

Déclaration de sa signature et du cachet de ses
armes.

Athènes le 13 25 février 1871.
(L. S.) Signó: CitalsTorocLos.

IL MINISTEll0 DELLE FINANZE
DIREZIONB GENERALB DEL TESORO

Avvisa
Che fu dichiarato lo smarrimento dei vaglia del Te-

soro rilasciati dalla tesoreria centrale del ßegoo nel
giorno 20 marzo 1869 sotto

Numero 2622 di lire 14,657 37,
Id. 2623 di . 9,201 25,
Id. 2624 di « 8,802 40,
I I. 2625 di » 9,370 37,

pagabili il primo dalla tesoreria provinciale di Bolo-
gna, il secondo da quella di Forli, it terzo dall'altra
di Ferrara, ed il quarto da quella di Ibvenoa per
commutarsi in quietanza a favore deí direttori de

maniali delle rispettive città.
Chiuoque avessa rinvenuto i sovraindicati vaglia

del Tesoro o invitato d farli pervenire subito a que-
sto Ministero, Direzione Generale del Tesoro, per
essere corsegnati a chi di ragione.
Firenzs•, il 16 marzo 1871.

Pel Ministro: ScoTTI.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
In conformità della deliberazione presa dal Consi-

glio Superiore della pubblica istruzione nella sua

adonanza del al 4 febbraio 1871, e a norma degli ar-
tieoli 58 e seguenti della legge 13 novembre 1859
sulla pubblica istruzione, è aperto il concorso per la
nomina del professore titolare alla cattedra di pro-
cedura civile e ordinamento giudiziario vacante nella
R. Università di Torino.
Il concors> avrà luogo presso l'Università pre-

detta.
Gli aspiranti dovranno presentare le domande di

ammissione al concorso ed i loro titoli al Ministero

del.a Pubblica Istruzione eatro tutto il giorno 30

aprue 1871, dichiarando nelle domande istessa se
intendono di concorrere per titoli, o per esame, ov-

vero per le due forme ad un tempo.
Firenze, t8 febbraio i871.

n segraarro tienerate

G. CANTONI.

MINISTEllO DELLA ISTRUZIONE PUBI3LICA.
In conformita della deliberazione presa dal Consi-

glio superiore di oubblica istruzione nella sua adu-

nanza del dì 4 febbraio 1871, e a normadegli articoli
58 e seguenti della legge 13 novembre 1859 sulla

pubblica tstruz:one, è aperto il concurso per la no-

mina del professore titolare della cattedra di diritto
commerciale vacanta nella H. Università di Torino.

Il concorso avrà luogo presso l'Università pre-
detta.
Gli aspiranti dovranno presentare le domande di

ammissione al concarso ed i loro titoli al Ministero
della Pubblica Istruzione entro tutto il giorno 30

aprile 1871, dichiarando nelle domande istesse se
.

intendono di concorrere per titoli ovvero per esame,
ovvero per le due forme ad un tempo.
Firenze 18 febbraio 1871.

Il Segretario Generale
G. ÛaNTONI.

DIltBIONE GENEttAIÆ UEL DEBITO PUBBLICO.
( Seconda pubblicazione )

Si è chieste ta rett flea di una rendita iscritta al

consolidato 5 per DIO pre-so la cessata Direzione del
Debito Pubblico di Torino sotto 11 n° 137730, per
lire 250, a favore di Motta Giuseppe, Angelo, Ma-
tilde, Leocilda, fu Giovanni, domiciliati in Torino,
minori sotto la legittima amministrazione della loro

madre Motta Maria nata Brunetti, allegandosi t'iden-
tità delle persone medesime con quelle di Motta Giu-
seppe, Angelina, Matilde,Leoniida fu Giovanoi ecc.
Si dif6da chiunque possa avere interesse a tale

ren lita che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso e non essendo intervenute oppo-
siaíooi verrà eseguita la chiesta rettifica d'intesta-
z:oce.

Firenze, li i• marzo 1871.
Il Direttore Generale

F. MINcanot

lilREZIONE GENERALE DEL DEBlf0 PUBBLICO.
(Seconda pubblicazione)

Si è chiesto il pagamento di un certiticato del De-
bito Pontificio num.21017¡t2961 di scudi i70 a favore
di conte Antonio flucchi, allegandosi l'identità della
persona del medesimo con quella di Marcantonio
Buechi.
Si diffida chiunque possa avere interessa a tale

rendita che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso non intervenendo opposizioni
di sorta verrà eseguito il chiesto pagamento.
Firenze, li 28 febbraio 1871.

Il Direttore Generale

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.
Si notinea essersi oggi eseguita, colle prescritteformalità, l'opera2ione annunziata con altro avviso

del f• marzo corrente, relativa alla nona estrazione dei primi assegnati alle iscrizioni del Prestito
Nazionale, creato col Regio decreto 28 luglio 1866, n. 3108.
Il risultato del sorteggio è consegnato nell'elenco unito alla presente.
Il pagamento dei premi avrà luogo a datare dat i° aprile prossimo, sopra mandati che saranno

spediti da questa Generale Direzione in seguito a regolare domanda dei port,atori delle cartelle di
premio.
Le domande stesso potranno farsi pervenire alla Direzione Generale del Debito Pubblico cui

incombe la emissione dei mandati di pagamento, direttamente o per mezzo delle Prefetture, delle
Sottoprefetture, dei Commissariati distrettúali.
Firenze, 15 marzo 187!.
Per il Direttore generale [l Direttore capo della 36 Divisione

L'Ispettore generale: G. GassAnar. SINDONA.

ELENCO DELLE ISCRIZIONI

che hanno diritto ai premi stabiliti all'art. 10 del decreto 28 luglio 1866, secondo
le diverse combintzioni numeriche, sortite nell'Estrazione del 15 marzo 1871.

COMBlNAZIONI ,

ESTRATTB RISULTATO QUANTITA DELLE ISCRIZIONI VINCENTI

RUoT A
della E

.
ÍÐ ' COMBINA2IONE DESIGNAZIONE DEI PREMI

= -$ 1' 2 S'

i 3l5 40 05

2 152 19 3f
3 116 02 27

4 162 07 86

5 0C6 73 87

|

6 021 48 87

7 105 86 32

8 299 93 92

9 Ott 49 80

10 158 60 52

11 335 71 53

12 309 81 06

13 015 38 66

14 220 57 27

15 179 92 69
16 306 20 57

17 158 76 90

f 8 330 22 27

19 322 92 E9

20 200 38 72

21 298 61 02

22 154 05 4 I

23 048 74 95

21 040 42 07

25 042 04 46

26 318 46 41

27 243 75 77

28 255 32 21
29 333 02 16

30 268 10 13

31 042 67 18

82 211 78 74

33 305 70 34

34 295 t5 37

35 166 86 43

36 301 45 58

37 253 27 83

38 135 11 31

39 322 58 71

40 332 27 20

41 3\7 66 33

42 226 90 17

I

i premio di lire 100,r00.
3154005 L'iscrizione n. 3154005 ha vinto il premio di lire 100,000.

2 premi di lire 50,000.
1521931 L'iscrizione n. 152193! ha vinto un premio di lire 50,000.
1160227 Id. n. 1160227 id, id. 50,000.

40 premi di lire 5,000.
i620786 N. 36 premi sono vinti dalle 36 iscrizioni che hanno le

cinque ultime cifre identiche alle finah 20786.
0067387 · 4 premi sono vinti dalle 36 iscrizioni che hanno le

cinque ultitne cifre identiche alle finalt 067387.

N. 40

02!4887 N. 36

1058632 a 35

2999392 > 3

04!4980 a 4

1586052 > 3

3357153 » 4

3098406 e 4

0:53866 a 4

2205727 • 4

1799269 e i
306?057 e 1
1587690 e 1

100 premi di lire 1000.

premi sono vinti dalle 36 iscrizioni che hanno le
cinque ultime cifre identiche alle finali 14887.
premt sono vioti dalle 35 iscrizioni che hanno le
cinque ultime cifre identiche alle floali 58632.
premi sono vinti dalle 3 iscrizioni che hanno le
sei ultime cifre identiche alle finali 999392.
premi sono vinti dalle 4 iscrizioni che hanno le
sei ultime cifre identiche alle finali 414980.
premi sono vioti dalle 3 iscrizioni che banno le
sei ultime cifre identiche alle finali 586052.
premi sono vinti dalle 4 iscrizioni che hanno le
sei ultime cifre identiche alle finali 357153.
premi sono vinti dahin 4 iscrizioni che hanno le
sei ultime cifre identiche alle finali 098456.
premi sono sinti dalle 4 iscrizioni che hanno le
sei ultime cifre identiche alle ñoati 153866.
premi sono vinti dalle 4 iscrizioni che hanno le
sei ultime cifra identiche alle Snali 205727.
premio é vinto dall'iscrizione n. 1799269.

id. id. a 30G2057.
id. id. e 1587690.

N. 100

3302227 N. 36

3229259 a 36

2003872 > 36

2986102 . oc

1540541 a 35

0181495 » 4

0404207 a 4

0420446 > 4

3184641 a 4

?437577 e 4

2553221 e i
3330216 e i

200 prethi di lire 500.

premi sono vinti dalle 36 iscrizioni ehe hanno le
e aque ultime cifre identiche alle Snali 02227.
premt sono vinti dalle 36 iscrizioni che hanno le
cinque ultima cifre identiche alle ñnali 29259.
premi sono vinti datie 36 iscrizioni che hanno le
cinque ultime cifre ilentich n'.'- *-" °•°"•
r--. -- . .. «<..au 60 iscrizioni che hanno le
etnque ultime cifre identiche alle finali 86102.
premi sono vioti dalle 35 iscririubi che hanno le
cinque ultime cifre l lentiche allo Baali 40541.
premi sono vinti dalle 4 iscrizioni che hanno le
sei ultime cifre identiche alle ûnali 487495,
premi sono vinti dalle 4 iscrizioni che hanno le
sei ultime cifre identiche alle ñnall 404207.
premi sono vinti dalle 4 iscrizioni che hanno le
sei ultime cif·e identiche alle linall 420446.
premi sono vinti dalle 4 iscrizioni che hanno le
sei ultime cifre identiche alle finail 184641.
premi sono vinti dalle 4 iscrizioni che hanno le
sei ultime cifre identiche alle finali 437577.
premio è vinto dalfiserizione n. 2553221,

id, id. > 3330216.

N. 200

5358 premi di lire 100.

2681013 N. 3533

0426718 a 353

2117874 a 353

3057034 e 353

2951537 > 354

i568643 e 353

3014558 a 36

2537783 e 3

1351134 a 4

3225871 a 4

3322720 > 4

3176633 a 4

2269017 « 4

premi sono vinti dalle 3533 iscrizioni che hanno le
tre ultime cifre identiche alle ânali Of3,
premi sono vinti dalle 353 iscrizioni che hanno le
quattro ultime cifre identiche alle ônali 6718.
premi sono vinti dalle 353 iscrizioni che hanno le
quattro ultime cifre identiche alle anali 7874.
premi sono vloti dalle 353 iscrizioni che hanno 14
quattro uittme cifre identiche alle Snali 1034.
premi sono vioti dalle 351 iscrizioni che hanno le
quattro ultime cifro identiche alle ñnali 1537.
premi sono vinti dalle 353 iscrizioni che hanno le
quattro ultime cifre identiche alle finali 8643.
premi sono sinti dalle 36 iscrizioni che hanno 16
cinque ultime c fre identiche alle finali 14558,
premi sono vinti dalle 3 iscrizioni che hanno le sei
ultime cifra identiche alle Snali 532783,
premi sono vinti dalle 4 iscrizioni che hanno le sei
ultime cifre identiche alle finali 351134,
premi sono vinti dalle 4 iscrizioni che hanno lo sei
ultime cifre identiche alle Boali 225871.
premi sono vinti dalle 4 iscrizioni che hanno le sei
ultime cifre identiche alle Snall 322720.
premi sono vinti dalle 4 iscrizioni che hanno le set
ultime cifre identlehe alle Boali 176633.
premi sono vinti dalle 4 iscrizioni che hanno le sei
ultime cifre identiche alle Enali 269017.

N. 5358

Recapitolazione dei premi:

N. i premio da L. 100,000 L, 100,000
2 a 50,000 a 100,000
40 a 5,000 a 200,000
100 e 1,000 » 100,000

e 200 e 500 = 100,000
a 5358 a 100 a 535,800

N. 5701 L. 1,135,800

Certificato conforme alle registrazioni operate nell'atto dell'estrazione e consegnate nel relativo

processo verbale.

Firenze, 15 marzo 1871.

Il Direttore Capo della 3· Divisione
SINDONA.

V•per l'uf6cio di riscontro della Corte del conti Per il D rett re Generale

MUNFRINI, L'Ispettore Generale: G. Gassaans.



GAMETTA OFFICIAI DEla REGRO D'ITaldA

PRONTUARIO RIASSUNTIVO

dei Amneiî J'ege i,senizioni del Prestito Nazionale che hanno vinto premio nella Nona

no, seguita il 15 marzo 1871, in ordine progressivo delle ultime tre cifre.

01Far QUANTITÀ MONTARE

detaminanti deipremi del

le vincita vinti premio

3144005 t
013 3533

269017 4

7 353

666062 3
8062057 i
86102 35

404207 4

02227 36

tis0tti i
29259 36

1799269 i
067387 4

999592 3
098406 4

420646 4

48Ñ$$ 8

fË3$ 3 4

40541 $5

f 4558 36

437577 4

58652 35

176633 4

184641 4

8643 853

1581690 1
6718 853

322720 i

105727 4

532783 3
20786 36

158866 4

285871 4

03872 86

7876 353

18887 36

it2tS31 1
414980 4-

100000 Raemero d'iscrizione 3154005 ha vintoilpremio di Ure 100000.
100 Hanno quindi vinto premio i numeri 13-1013-2013-30!3-

40t3-5013-6013-70t3,egeweco
.

100 Banoo quindi sinto premio i numeri169Õt7 - i2W017 - 2269017
e 32§9017.

100 Hanno quindi vinto premio i numeri 7034 .17034 -27034 -37034
+7034 - 570¾, ece., eer.

1000 Manno quindi vinto premio i numeri 586052 -1586052 e2586052.
1000 Il numero d'Iserizione 3062057 ha vinto 11 premio di Mrs 1000
500 Hanno quindi vinto premio i numeri 86102 - 186102 -286102 -

386102-486102-58ôt02.eecrecc.
100 Hanno quindi vinto premio i numeri 351134 - 1361134 - 2351131

e 3351134.
1000 IIanno3 ndL vinto premio i numeri 357153 - 1357153- 2357153
500 Hanno quindi vinto premio i numeri 404207- i404207 - 2401207

e 3404207.
500 Il numero d'iscrizione 33302t6 ha vinto 11 premio di lire 500.
500 Il numero d'Iserisione 2553221 havinto il premio di lire 500.
500 Hannoquindi vinto premio i numeri 2227 - 102227 - 202227 -

802227 -402221-502227, sea.
50000 11 numero d'iscrisione 1160227 va vinto 11 premio di lire 50000.
500 Banno quindi vinto premio i nemtirl 29259 - 129259 - 229259-

329259 -429269, eaa.
1000 11 numero d'Iserizione 1799269 ha vinto 11 premio di lire 1000.
gg Hanno quindivínto premio i numeri 61387 -1067387-2067387 e

3067387.
1000 Hanno quindt vinto premio i numeri 999392-1999392 e 2999392.
1000 Han di vinto premio i numeri 98406 -!098406 - 2098406 e

500 Bianoonindi viato preillolleitberid20446-1420146-2420446
e 3420446.

500 Hanno quindi vinto premio inameri 687195 -1481195 • 248Ti95
«84874954

100 Hanno qdiodt vintopremiè i numerl 15W - ff 657 - 21537 31537
41537- 51087, eos.

500 Hanno goindi vinto premio i numeri 40541-t10561-240541-
540511-440561, eee,, eso,

100 Hanno quindi vinto pgmio i numeri14558 - fftS58 -214558 -
3t4558 - 414558, ece

500 Han 3u di vinto prehto i numeri 437577 -1837577 - 2437517

1000 Hanno quindi vinto premio i numeri 68832-158687- 258632 -
333632 a 458632,ecc.

100 Hanno quindt vinto premio i numeri 176633- 1176633 -2176633
, e 3176633.

500 Hannä quindi vinto premio i numeri 181òt! -1181641 -2184611
e 3184641.

100 Hannoquindi vinto premio i numeri 8843 - 18643 - 28643- 38543
48643 - 58643, eco.

1000 11 numero d'iscrizione 1587690 ha vinto il pretolodi lira 1000.
100 Hanno quindi vinto pretnio i numeri 6718 -16718 -20118 - 36718

46718 - bô718, ecc.
103 Hanno ud01 vinto premio i numer! 321720 - 1322720 -2322'20
1000 Hanno guindi vinto pre to i numeri 205727- 1205727 - 2205Ì27

e 3205727.
100 Hanno quindi vinto pr mio i numeri 532783 -1532783 e 2532783.
5000 Hanno quindi vinto ptemlo i numeri 20786 - 120786 - 220$86

320786- 420786, ecc.
1000 Ranno quindi vinto premio i numeri 153866-1153866 -21538ß6

e 3153866.
100 Hanno quindi vinto premio inameri 225871 - 1225871 - 2225871

e 3225871.
500 Hanno quindi vinto premio i numerl 3872 - 103872 -203872

303872-403872,eco,
100 Hanno autadi vintopremio i numeri 7874 - 17874 - ¾7874 37874

478¾ - 57874, ecc.
1000 Hanno quindi vinto premio i numeri 14887-114887-214887

314887-4ttB87,ece.
50000 li numero d'iscrizione 1521931 ha vinto il premiodi lire 50 000.
1000 Hanno quindi vinto premio I numeri 4149PO -!414980 - 2414980

e 3414980.

Avvertenze.

Per geraret 41 questo prenteario conviene veriscare se le ultime tre cifre delle iserisioni che si

posseggono âono tiguali alle ultime tre cifre della combinazione indicata come vincitrice di premio;
in casoearrispondano, e la combinazione ahbla più di tre cifre, si procede a verincare se sono iden-
tiche anche li altre.
Per gli eretti dell'estrazione si considera che tutte le iscrizioni siano di sette cifre, e che a quelle

che ne hanno meno precedano degli seri, così, p. e, al n. &780 precedono tre zeri (0005780).
Le domande peipaglia'edto dal premi dovranno essere stese in carta da bello di cent. 50; indicare

Ñ móste e estootiee domiet!!o det presentatore, il numero della cartella 41 premio, la µale serra

saOsgaumeA deUe isorisioni chó contiene (cioè dal n* al n• ); iÌ numero dell'Iserizione
chiba TjntogBmontare del premio vinto, restratiohe edi si riferisch, ed avere la firma del

presenfatota sensa abbreviature. Le domande nell'intgraspe di istitah, ooietà o Corpi morali
garra il nome, ognome e la qualiâna dell'indivguo a favore delquale deve intestarki 11

ila þresentastohe dette dominde solle cartelié di praþió verrà rilasotata ena
notits di eenno dona seguita ¢resentasipne. Dopoemesso it mandÁto,

la diktõHa Tetrk'resÈtaÎtaalla parte contro riconsegna della riceváta rilasciata e corrispondente
esino dell'Istansa.
Si ebat|pasametilp det mandati viene di regola gaito dalla Cassa del Debito Pubblico

e dah proyinèU, e che iMSDdat! E10Saipotránno essere emessiin espo di in tetso qua-
lors aosialatta siebiests, e nesia ladicato 11 nome, eoggome e la qualità.
Si rièóida eht na1àcridone non può vinoere più di un premio nella stessa estrazione, eh* le

¿àd ebe hanno VInto premio concorrono snears alle énecessive estradoni, e ehea tenore 4el-
Partieslo 10 45fB.deoreto 28 Inglio 1866, n. 3108, ipromi nomrecismatientro cinqueanni sonoprescrfri.

DIREZIONE GEÑERALE DEI TELEGRAFl.
E 15 marzo corrente & stato attivato al servizio del

Severno e dei privad faticio telegrali o esistente
la della ferrovia la Leonforte (pro-

Firenze, 17 marzo 1871.

ÓBiserbH GENERALE DEI TELEGRAFL
toico-aaleazionö ricavata dalfestero 6
li slo e che yleth¾ hell'interno del

' '

faaeettadone 44i telegrâlpmi privati noi
in Ibigaà ‡rancese, Inglese o todosca di
per laGermania del Nord per 6iun6ere a

todirissaWatatEsiadeastappartenti.
ondeba vietava faecet-

Tati in difreo lettere se-

grote,p des delikgermania del Nord.
Pirense, 16 marse 187¾ '

PARTE NON UFFICIALE

Nella inaugurazione fatta, ne' giorni
addietro, del Museo Etrusco, qui in Fi-
ronze, S. E. il Ministro della Pubblica
Istruzione, che presiedeva quella festa,
pronunziò un applaudito discorso, che
siam lieti di qui riprodurre:
Non pensate, signori, che la vostra aspet-

tazione e l'altezza dell'argomento mi seducano
a uscir dai termini della modestia, o a rin-
grandire con parole questa soleonità inaugu-
rale che, solo per pudore d'ufficio, io pre-
siedo. Io vi vengo breve e schietto. La più
parte delle cose che troverete raccolte nel

nuovo Museo Etrusco, anche prima d'oggi si
potevano vedere, non dico giå che si vedes-

sero, nelle Gallerie degli Uffizi.
L'averle riunite qui, agomberando l'antica

e disadatta loro sede, e lasciandola libera

alla ri hissima mostra delle stampe e delle

incisioni che cresceränno ornamento e splen-
dore alla prima Pinacoteca d'Italia; l'averle
ordinate e appaiate alle reliquie egiziane;
colle quali, nè di ciò s'ingannava Filippo Bo-
narota, hanno una cotal aria di parentado;
non & merito gran lissimo, e non è merito
mio. S'è trovato il 1 ogo; s'& dato il nome;
s'è <reato un utile bisogno; s'& aperto il

solco. Resta ch' i coltivi e raccolga.
E a che questo po'di principio non roi sa-

rebbe iiuscito, e l'uárile iropresa avrebbe di
gran tratto superath le mië forze e le mie

possibilitå, s'io non fossi stato soccorso d'o-

pera el di consiglioA e non d'opera eldi con-
siglio soltanto- dagli egregi uomini che ve-
dete seduti intorno a me, e di cui totii i cul-
tori dei buoni studi conoscono i nomi. Io ho
giik preso ordine che sia divulgata per le

stampe la dotta relazione, nella quale essi
tesero ragione dell'ordinamento del Museo,
di quigllo che si è fakto, di quello che si dise-
gna di fare, o si spera. Le altre cose, bhe più
impoptavano, le avete sentite dalla viva voce
dei diie oratori che mi hanno preceduto; nå
in sifatta materia posso o voglio usurparmi
autorita alcuna. E in questo caso soprattutto
non mi è difficile, nè ingrato, il ricordare che
nell'uso del popolo fiorentino- ballo, dico-
no, della lingua nazionale - tanto vale mi-
nistro quanto esecutore e servigliale. Nondi-
meno, in fatto di idee, anch'io ho le mie: e
chi non ne ha? e parmi che per gli uffici de-
putati a cercare e conservare gli oggetti delle
arti belle e dell'archeologia non debbasi an-
dar dietro alla atttrale sminuzzatura delle

provincie; ma badare piuttostoalla tradizione
delle scuole e alla storia : e, se anche n'aves-

sero e rivivere le regioni, portarlo in pace el
senza sgomento, purcbë esse non passino ol-
tre la raateria delle anticaglie e delle arti.
Gii abbiamo per l'archeologia la regione si-
cula; e prova bene. Perchè non vorremo la

regione etrusca, e la romana, e la greca, e la
celtica ? Vero cha non si ponno tirare tra di

esse confini metti; e che spesso l'un terreno

storico si vrappone all'altro; e più spesso
v'ha terreni, a dirla co' geologi, di transizio-
ne. Ma EcÏõ non sono difficili i compensi; nè
io qui dirô quali, perchè è facile a ognuno
indovinarli, e sarebbe lungo il venirli divi-
sando: e la digressione, che a gië soverchia,
diverrebbeintollerabile. Ma voi, signori, non
me ne chiamerete in colpa, se pensate come

omai, fra il crescente ringorgo di questioni
urgentissime tutte, e ponderosissime, poca
speranza rimanga che il Parlamento trovi

spazio di pensare alle arti ed agli studi. Onde
sarebbe beneficio grande che la pubblica opi-
nione venisse in soccorso de'legislatori, affo.
gati ne'decretali e nelle cifre.
Voi vedete a prova, o signori, quanto sia I

pienod'impotenzae di desiderii l'alto ufûcio
ch'io tengo. E perð concedetemi ch'io conti-
nuandomi parli di memorie, di speranze, di
desiderii, che ponno travalicare anche i can-
celli del bilancio.
Trent'inài fa - gli è come s'io parlassi di

un'altra generazione e d'un altro mondo -
trent'anni fa, quand'io, con quell'andacia gio-
vanile chè pensa agevole ogni cosa, chiama-
va a rassegna la lunga schiera di coloro che
scrissero intorno alle origini italiche, e mi

pareva già d'intravedere la sacra immagine
dell'Italia primigenia, e di leggere nel corso
e ricorso degli evi italici la promessa inde-

fettibile del primato civile - t ent'anni fa
chi m'avrebbe detto che un giorno io avrei

auspicato in Firenze, regina della nuova Ita-
lia, un Museo d'alta archeologia, e che il sen-
timento più vivo che avrei provato in questo
momento solenne sarebbe stato un misto di
confusione e di rimpianto?
Dopo i lieti presagi e le fidenti promesse

che oggi avete raccolto da bocche più autore-
voli della mia, voi avete, o signori, diritto di
domandare ond'io tragga il coraggio di fare
una si strana confessione. E perchè non è
forse inutile che la confessione sia intera, io
ve lo dirò. Io penso ai maestri miei, penso at
venerando Romagnosi, al Mazzoldi, al Gio-
berti, al lungo, pertinace, passionato insistere
per anni ed anni in consultar libri, raffron-
tar testi, raccogliere autorita, tentar ipotesi
per giungere a supposizioni chimeriche, per
profilare, a furia di citazioni, i sogni degli
Atalanti, dei Pelasgi, della fatalitå gentilizia,
della primogenitura storica. Ah ! guardatevi,
o giovani, dalle allucinazioni della solitudine,
dall'orgoglio divoler tutto ricominciare, dalla
speranza di voler trovare tutto ne'libri, e ri-
facendo libri. Ma soccorre il detto di Goethe:
la letteratura å il frammento dei frammenti,
un minimo frammento di quello che è stato

scritto, come quello che fu scritto é un mini-
mo frammento di quello che si è pensato,
provato, vissuto. Una raccolta d'antichitå val
più che tutte Te ipotesi storiche. In essa tro-

vate almeno l'orma della vita passata. La sto-
ria, come l'arte figurativa, la storia civile,
come la storia naturale, hanno bisogno d'es-
sere vedute, studiate, meditate sul vero. Il
resto copia di copia, e riflesso di riflesso.
Queste cose che s'erano fraintese leggendo
negli storici, divennero piane ed evidenti col
ricorso e col raffronto dei fatti! Quale com-

mento aggiunge ogni giorno alla storia an-

tica, la storia quotidiana! Che rimane di

quelle fantasie, care e funeste, che decreta-
vano all'Italia una perpetua vocaziane di pro-
gresso? Dove sono era i barbari? 11 mondo

ë, come l'impero d'Alessandro, concesso al
più degno. E di tutte le faticose architetture
storiche det buon Romagnosi sopravvive que-
sta sola veritå, ch'egli cavò dal suo profondo
intuito giuridico: la civiltå essere uno sforzo
continuo, una fatica vitale, una ginnastica
perpetua, un'industria,che non patisce impu-
nemente interruzione di riposo, .orgoglio di
noncuranza, nacchezza di rassegnazione: Ne-
gligentilms jura non soccurrunt.

.
E questa idea mi riconduce agli Etruschi,

di cui veggiamo intorno a noi le venerande

vestigie. Essi che diedero forse a tutti gli an-
tichi italiani, se non le idee, almeno le ceri-
monie religiose; essi che insegnarono ai ro-
mani le pompe rituali, gli ordini della milizia,
la gentile maestå dell'architettura ; essi che

primi statuirono su ferme basi le federazioni;
essi, che nelle arti del disegno emularono i
Greci, e nelle discipline marinesche i Carta-
ginesi, - essi cedettero rassegnati al destino,
e si sacrarono alla morte. I cicli fatali, che
essi avevano prescritti al mondo e a se mede-

simi, si chiusero loro adosso, e si compirono.
Essi covarono lungamente e religiosamente il
pensjgro dell'ultima dissoluzione delle cose :
mål pensiero suicida fini col vincerli, non re-
pugnanti forse, certo fiaccamente repugnanti.
E sono ben morti. Il loro spirito fu seppel-
lito ne' loro ipogei. Di essi ci avanzano reli-
quie d'oggi mamera : ossa, ceneri, armi, edi-
fici , iscrizioni , vasi storiati. Noi possiamo
leggere il loro alfabeto. Ma la loro lingua ci

rimane chiosa, il loro spirito incomunicabile.
E forse questa lingua arcana, di cui invano si
cercarono le cognationi colle altre lingue del-
I'antica Europa, questa lingua, già posta in-
vano al saggio di tutti gli idiomi, fin del cel-
tico, fin del cussaro, è forse (non manca chi
lo speri ancora e lo creda) A forse una delle
radici di questa favella toscana

,
la quale ha

tanta grazia propria e nativa, che altri mal-
volontieri si reca a crederla unicamente frutto
di corruzione e d'ignoranza. E chi pensi, clie
l'antica civillå etrusca si distese latamente per
tutte le regioni italiche innanzi che il nome
d'Italia fosse, nop troverå strano il sospetto;
che quella rispondenza d'iormagini e di at-
teggiamenti che in tulti i dialetti italici si
riscontra, e che non pnð spiegarsi solo cona
incubazione latina, possa per avventura aver
origine da un antichissimo substrato etrasco.
An ogni modo, ecco un problema bellissimo
per se, e di non lieve utilità che noi ci vedia-
mo posto davanti da codesto hiuseo, il quale,
speriamo, crescera fin ad essere degno della
cittã che e il fiore della Etraria modernal

Ecco il quesito della sfinge etrusca : trovare il
senso di codeste cifre, che pur ci è dato leg-
gere; cavar dalle necropoli codesta lingua, la
quale serba i più riposti segreti della nostra

tradizione primeva, e forse ci dara modo di
meglio compreidere noi šfessi, e di paëiBoare
le contenzioni dei lessicografi e ðe' gramnia-
tici -- che sarebbe un nuovo e grazioso mi-
racolo.
lo mi sono, o signori, lasciato tirai irop-

p'olire dalla doleezza di vecchi iicordi discuo-
la. Ma questo po' di esame non sie, prego,
senza quel premio che almeno si deve alla

sincerith. Io ritorno in petto e in persona di
ministro, e vi prego aconsiderare quali tempi
corrono per gli studii, e come diffidili. Nelio
Stato tutto a fatto, o dovrebbe credersi fatto,
e condiineno pressochè ogni cosa é di rifare.
Ûn punto solo & in forza, la Öio merce, sul
quale, come su incrollabile caráine, si ponno
volgere tutte le altre: il nostro diritto pub-
blico, rinsaldato dalla miracolosa lealtå del

principe. Ogni altra cosa, ripeto, è in dispa-
tazione e in dubbiezza: arini, ordini ammini-
strativi, giudizii, religione, economia; Delle
scienze e delle lettere non parlö, che paiono
forse più clie non sono infeconde: ma ceito
sono poco proseguite dalla stima e dall'atten-

zione del pubblico. Intanto una instancabile
ostinazione di fortuna ci incalta, e ci spinge
senza posa sul colmo della ruota. Bisogna
fare e rifare ad ogni tratto, e procedere par
col corpo, se anche la mente chieda riposo di
studi e tempo d'esperienze. In questa ascen-
sione vertiginosa non v'è possibilità di scelta,
d'elezione, di armonia. Le scuole (per par-
lare delle cose che più mi toccano), le scuole
si moltiplicano, crescono di numero, mae-
stri e scolari uditori, alunni, biblioteche, pi-
nacoteche. Ma appena resta tempo di nume-
rare.Veder bene, chiaro; sciegliere, eleggere,
trar dalle cose il troppo e il vano non è facile
in tanta ressa. Nessuno forse in Italia sente e

avverte questa condizione di cose pitir di me,
che piu volte il di joab costreito a riÿetare:

Ohe sensprefaomo, incui pensier rampolla
Sopra ¡iensie da çàdünnga il segno
Perchè la l'un delfaaro insolla.

Co<lesto tormento l'aveva gikprovato, pomb
in otubra ; ignando giovand e bilioso; afera
buttate ghiettänkent¢ a troppi studii, ne*qua1Í
piuttosto clie una lungh prp fedi un lunge
naufragio. Ma allora mi frifacilell rasššgnat-
mi per vintd. Ola tien pdsso, e nosi defo, e
pon voglio rasiegítarmi. Quirite võ\té à sÍí
gn.ori, passdade divanti allp statha cli quel
Dante in collera, che han glosto a guardig di
Santa Croce, quante volte passando davanti À
quella elégante feÌragiÌté dél palánd dbl Po-
testã, penso.... 13selånid quel ph'iol päábi di
me, che iniŠnto bagilar (a mente di sudore
freddo, md pento: Ob i quiei tempi i
Tre rivoluzioni ogni,anno, e guerrà bárbai-

Tichã, e erre di saciaídi, è gueira ei ili, e

guerre sociali, e corrorie dalle città alÍe ca-
stellanie, da cittå a citta, e terrori di pesti-
lenze e d'anatemi, e proscrizioni, e supplizi:
e nondimeno, la Divina Commedia, le tatte•
drali, la primavera della lingua e ddÏIA pittu-
ra, la risurrezione delle lettere anticlie, la ri-
costitutione della giurisprudeoma, il díritto
canonico, il primato delle mercature à del-

l'industrie, le cambiali, le navigazioni lonta-
ne, - e su un'occhiata di terra dieci, venti,
ringhiose, industriose, ruiracolose repúbbli-
che. IIa chi faceva allora que'miracoli? Tutti.
E non v'era chi aspettasse cenno o sprone di

81inistro.
Tutto aiutava; anche le discordie civili, e

le gare, e le implacabili gelosie. Non dico che
ora non si faccia. Ma quello che si fa non ba-
sta a gran pezza al bisogno: si comincia vo-

lentieri, ma non v'A quella costante e perþe-
tua volontà che fa come i grandi giurecon-
sulti, così anche gli utili cittadini.
Ecco qui il nuovo Afuseo Etrusco. Io ho

penato a racimolar qualche migliaío; e senza
l'aiuto degli uommi tenaci, che gik ho desi-

gaato alla pubblica riconoscenza, nonne sarei
uscito. Il ricavo d'una settimana di lotto ini

avrebbe largamente provvisto alla rinnova-

zione di tutti i musei d'Italia. Perocchè non è

qui soltanto, o signori, clie alibondano le

tombe e le ruine. Quanti edifizi meravigliosi
ha la nostra Penisola, che per manco di cura
daclinono aprecocedecregiitezzalQuante ruine
giå scoperte, quanti scavtgik assaggiati, e che
si lasciano rinselvare o riseppellire! Quante
meraviglie delle nostre belle arti che ci sfug-
gono di mano? Le ruine di Possidonio dove

forse v'è i più importanti esemplari della pri-
mitivaarchitettura toscanica si lasciano insel-
vatichire in un deserto. Ercolano, ch pe T-

ventura ci serba i più ricchi tesori dell'anti-
chitå classica, si abbandona ai posteri. La rac-
colta dei vasi e delle laedaglie del Campana
fa ora il vanto di due famosi musei stranieri.
La famosa raccolta delle orificerie antiche del

Castellani l'ho amoreggiata un pezzo, ma allo
stringere mi mancarono le forze. Uno dei più
bei dipinti di Raffaello, rubatoci nel 1860,
non s'è potuto ristattare; altri 1;oadri cele-
bratissimi sono gia ermeggiati, circuiti, pat-
teggiati. Io non posso seper tutto, ma solo

quello che so mi persuada che audiamo via
viavendendo i fidecommessi dellr gloria avita;
a volte, lo confesso, mi sento sciupar la pa-
zienza, e vorrei levar la voce, e gridar ac-
cor'uomo come nel caso di fuoco. Ma poi ri-
penso al dgbito mio; e mi faccio questa ra-

gione, che non 4 qui la battaglia ðella civiltà.
Se gli stranieri ci vengono a comprare la

casa i nostri titoli dÙnobilti, gli &che esii li
tengono, più di sof, in piegio e in Åàore, e
sono piû ricchi di noi. Le cose belle liðno pei
forii, sono pet gÏi operosi, sono per quelli che
le sanno pregiare.
.

È giusto che l'Inghilterra, la quale ha sol-
tanto 200 mila di operai meccanici; è giusto
che gli Stati Uniti, che sanno fondare città e

creare Stati in un giro di tempo che a iloi
sarebbe breve per pialitar una casa, abbiano
qbello che noi non sappiämo pift roeritarë.
StudÏñe, lavoraie, produrré, ecdo íl modo di
proteggere le tombe de' nostri antichi, di ona-
rare i noétri morti, e di còhservare i tesori
delle nostre arti; È una conclusiÃne, che si è
sentit ripetere raille yolte. þ prego Dio che

venga presto tempo in cui chi ly tornasse a

ripicchiare potesse esser fischiato.

NÚÌTŽÍÉ VARIÉ
La Gaïsette fließe iifáisee che nella demoli-

signe del prioro bleceedt case nei Canialdoli di San
Lorenzo per la costraziano del meragto principale
furono ritrovate depara aÿ Yasoèi eristatio álquante
monete d'arkeutò deí iempi deba repubb.iea tioren-
tina e della dominazione medicea. Una quanytt di
aoteste moneta passð nette niani def lavorantiad-
detti alledgmolisioni, ma sono state fatte 19 debite
premure daltisposione di polizia manielpale e dai-
Pautorità di pubblica sicurezza per vedere di rica-

perarle.

- La Gassetta di Yemegia annunzla che 11 bustodel
O mte 41 Østout socipità dallo seultore pret Borro
per commissione di quel C>ns*glio comunale fu m

questi steroi ectiocato nella sala det detto Consiglio.

- Leggest nella Gassenadi Torino del 15:
a Il museo civicoviene ad essere notabilmente ar-

riechito pordono Reale di due soggetii d'invenzione
dell'insigne Bonsanigo, del quale possede già aus
serie d'opero altbastanza importante: e quello che
più monta, dal þrkoël avanni del coro dell'abbazia
di Santa Maria di Stefarda (marebesâto di Saluzzo),
ehe rimonta al secolo 117, e dalle persone ptù,perite
deltakte & átato qualitiesto come cipoÌavoro della
scultura in legnomedioekale SM ,

perdispaccio det

sjeninistrateggente, atteàtiindo l'interèsse che le
ÍÃpira 11 museo della sua città natale, esprime l'ip•
tento, ghe I predet(i SvaDEi VI SIBRO 05pOS4Î, gWRIO
égrèglo ai6délio igli sfunni delfe sepole d'intaglio.
E lidirezionodelfiktienté alalgraWá $ dàireáá
angustia di locale,g'adopiarà a renderil comeliãeblo
visibili at abblico, sotto 11 portico verso il mercato,
dove si è di maggior luee, .

Nel numerodi isti, 17, la citata 6azzetta ag-

ostro rÅled i correële, a hi o fatto
Geäno ááf do o tÑ fÅttà da $. 31; il museo civico
siquàà¾ olOg ifëllifetfos1 ansfdel cor dell'Ab-
basis di Sahist Marts diStägards (estellesafd diSa-
lesso) del secolo xpyippolavožo dell'idsigne seuitere
in legno Bonsanigo.
Ýeniamo ora a sapere che la esso museÿ furono,

soè ha guari, dépositatiper reagerlivisíbili al pob-
bileo ed agli intehigenti, eloque statue in marmo

bianco di Carrara, del celebre scultore ignazio ColII-
no, chiamato ancora il principe dell'Accademia di
SanLoca, autore dei grandiosi ed tesiguilavoridella
Basiti¢idiSuper¡ia,efdf inoitt egnalmente théar-
chevoli esistenti in altre ehiese, e nel Reali Palasri.
Tali statue rappresentano:
1• Eido!VSgtro di Giose con alenni suoi trofei.
2* Onfa:a regina di Lidia, amante di Ercole.
3• Puttino (genio della senitura).
A* Testa di Merç†río.
5* Testa di Minerva.
Più il rltratto dell'autoke fatto dal Lavy.

- Reale Accademia disaienza, lettere e4 arti in
Padova.
Nella tornata di domenica a a. It 5. O. prof. Vla-

covich presentava ah'adonarza una anomaHa dd

sacco lacrimals, se non unica, al certo rarissima,
ehe ebbe la fortuna di scoprire apparecebiando i
muscoli dett'oce4to. Consiste questa id un sicchetto
accessorio, che trovasi al dinnanzi del sacco laeri-
male normale, che non ha con esso comunicasit ne,
ma bensicol canale nasalea mezzo di un eendottino
di sei millimetri i lunghessa; manca di qualsiasi
comunicazidne coi punti e canaletti lacrimali.
La spiegazione e i qàesto vizio di conformazione

contiene cercarla in una irregolarità di sviluppo
delle fasi embrionali dell'organismo, per cui, come
si riscontraño sei dita aUe mani o alpiedi, boil la
questo esso formossi darante il processo primitivo
un duphes sacco laerimale. Sie il sacchetto accesso-
rio fosse fornito di una via di comunicatione col
sacco normale, si potrebbe supporto uoa appendice
dello stesso; essendo uniti invece et l condono na-

sale, è veramente un esempio di duplicità del sacco
Isorimale, incompleta se vuolsi, giacché con ha rep-

pare comunicazione ooicanaletti Lcrimah, tiè con

un canaletto soprannumerario. Termina la sua e e-
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moria l'autore con atonne considerazioni scientinehe
e praclebe spettanti o a vizi di conformazione degli
organi lactimall, od a mahttic a cui vanno dessi

soggetti.
L'Aceademia, raccoltasi poscia in seduta privata,

nomina•a nella classe delle setense morali a socio
straordinario 11 prof. K.algi Luzzatti; a meio cor-

rispondente nella stessa classa L'avy. Domenien Co-
letti; e a socio straordinario nella classe delle seien-
se mediche il prtf. Vincenso Pinali.

G. B. dott. Marror.r

segretario per le sciense.

- Gli arrivi del passeggleri per la via di mare,
nel porto diOenova, nel mesedi febbraio furono:

Arrivi nazionali: dall'Italia . .
.
1884 ) ggId. 14. dall'estero

. . 895 )
Arrirl esteri: dall'Italia .

. . . 167 ggy
11. id. dall'estero . . . .

580

Totale . . .

3536
Le partensa dal perto farono:
Parteese nazionali: per l'Italia 1850 337014. 14. per l'estero $520
Partenze estere: per s'Italia . . 203 403Id. id. per l'estero. . 200
14. id, per l'America . . , 596

Totste
. . .

4369
Nel mese di febbraio gliarrivi dall'Amerles furono

283.

MARIO
(11 Corriere del Cenisio non è gitmto).
Dalle dorrispondenze parigine dei giornali

b_elgi esvizzerisirileva che nel giornoH i Te-
deschi banno compiutamente sgombrata Ver-
sailles. Nulta faceva presagire una così istan-
tanea paitenza. Da un'ora all'altra non si
vide più a Versailles un solo uniforme tede-
sco. La Guardia nazionale francese ha ripreso
il suo servizio alla municipalità e to'ti via i
colori germanici. Un reggimento della divi-
stone Mandhuy si teëð a prender possesso
delle caserme di Versailles. I Tedeschi hanno
abbandonate anche Sèvres e Saint-Cloud.
Quantunque la situazione non abbia preso

ancora un aspetto assolutarnente normale a
Montmartre e in qualche altro quartiere di
Parigi, pure senibra chè ògãíýèrí€olo di cán-
flitto civile possg ritenersi quasi affatto sva-
nito. Sulla piazza della Bastiglia continuano
ad avvenire dimostrazioni di Guardie nazio-
male, ma senza disordini.
In una lettera dell'Indépendance Belge sono

accenaate le inisnfe che più probabilmente
vërranno ädottate per la riorganizzazione dël-
I'esercito francese. « Sarebberb, dice il cor-
rispondente, conservate soltanto le due o tre

yltime classi chiamate, ina il tempo del ser-
vizio sarebbe ridotto al piû a 8 anni, e pro-
babilmente a 2, con effetto retroattivo. La
surrogazione abolita. Categorie di riserva en-
tro limiti assai considerevoli, ma che non po-
trebbero esser chiamate che in casodi guerra.»
Un episodio che minaccia di farsi serio

sembra quello dello sciopero degli operai di
Roubaix. Questo sciopero che da più giorni
continua, avrebbe prodotto delle gravi colli-
sioni tra gli operai ammutinati e la gendar-
meria. La mattina del 10 corrente le vie
principali di Roubaix erano ingombre di po-
polo, fra cui figuravano molte donne; nume-
rose pattaglie di gendarmi adopravansi in-
vano a disperdere la calca più crescente.
Verso le 11 una comitiva di operai venendo
alla via des Longues-Haies s'inòontrð coi gen-
darmi e 11 assalì a colpi di pietra ferendone
gšrçoeht.41fóra ioirinciaronegli Arreštidi
suonô a raccolta, ed i soldati si schierarono
davanti alpälazio di citti. Tdiúëvansi rindvi
conflittis
I prigionieri corrlinciano ad arrivare dalla

Germania ín grandi masse. Ottantamila di
essi si imbarcheranno sull'Elba per ritornare
in Francia.
Un telegramma da Berna,15, al JournaÈ de

Genaue annunzia che, in seguito alla relazio-
ne verbale del commissario federale Heer
sulla situazione di Zurigo, il Consiglio fede-
rale ha deliberato di dichiarare terminata la
inissione del signor IIeer medesimo e di leva-
re la occuþafione federale. Sari data comu-
nicazione al,governo zurighese di questa de-
terminazione coll'aggiunta che il Consiglio
federale conta su di lui per il regolare anda-
mento dell'inchiesta che è stata ordinata ed
iniziata.
Alla Caroera inglese dei comuni, il signor

Buston, a richiesta del signor Gladstone, ri-
tirö l'annunciata sua mozioãë, colla quale si
chiedeva che il governa invitasse le potenze
d'Europa e l'America a prendere di comune
accordo disposizioni pel tempo di guerra.
Gladstone disse che era inopportuno il discu-
tere su tale questione ora che due grandi po-
tenze stanno regolando le condizioni della
pace.
Il Times si rtiostra soddisfatto del risultato

della conferenza di Londra. Ottenuta la san-

zione formale del principio proclamato nel
protocollo preliminare, e secondo il quale
nessuna potenza può esonerare se stessa dagli
obblighi di un trattato, e modificarne le sti-
pulazioni, salvo che intervenga 11 donsenso di
tutte le parti contraenti, nessun ostacolo,
dice il citato giornale, pin si frapponeva a

una revisione amichevole del trattato di Pa-
rigi del 1856. L'essenziale era che venisse
formalmente riconosciuta l'autoritå dei trat-
tati. Senza quest'atto preliminare, lord Gran-
Ville non avrebbe preso parte alla discus-
stone.

La ßordJeutsche Allgemeine Zeitung di
Berlino pubblica una serie di dieci dispacci
diplomatici scambiatisi tra il governo ger-
manico e il gabinetto di Londra relativa-
mente alla cattura di un bastimento mercan-
tile di Rostock, fatta da un incrociatore fran-
cese, il Desaix, nelleacque Britanniche. L'ul-
tima di queste note del conte Bismarck reca
la data del 25 febbraio, è scritta in termini
molto categorici, e vi si richiede il governo
inglese di conformarsi al diritto marittimo
col domandare alla Francia la restituzione
del legno catturato.
I giornali di Trieste recano da Berlino, 15

marro, un dispaccio col quale si annunzia
che furono tenute, colla partecipazione del
conte Arnim, lunghe sedote al ministero di
Stato per discutere le istruzioni già approvate
dall'imperatore riguardo alle trattative di

pace che seguiranno a Bruxelles. Il conte Ar-
nim doveva immediatamente partire per que-
st'ultima citti, dove lo hanno gia preceduto
le sue credenziali. Infatti la Gazzena di Spener,
del 14, conferma che i signori di Balan e di
Arnim furono incaricati dal governo prussiano
di rappresentare la Gerspania nelle trattative
per la pace; che il signor di Balan aveva giå
ricevuto le sue istruzioni, e che il conte di
Arnim le avrebbe ricerate nel Consiglio dei
ministri che dovevasi tenere in quello stesso

giorno.
Secondo un telegramma dei giornali tede-

sohl da Pietroburgo, 15 marzo, lo czar avreb-
beordinatoche una deputazione militare, pre-
sieduta dal generale Wrangel, si trasferisse a
Berlino per salutare l'imperatore tedesco al
suo arrivo in detta citti.
AWashington la Carnera dei rappresentanti

ha votato l'abolizione dei dazii sul sale e sul
carbone.

Riferiamo dai fogli francesi il teito della
legge or ora approvata dall' Assemblea in-
torno alla scadenza degli effetti commerciali:
L'Assemblea nazioÀale ha decretato,
Il capo del potere esecutivo della Repubblica

francese promniga la legge di cui segue il te·
nore:

Art. 1. Gli effetti di commercio sottoscritti
priningifgpg della legge del 13 agosto, e che
vengono axcadenza dopo il 12 aprile prossimo,
non godranno di alcuna proroga di dilazione, e
saranno esigibili secondo le regole del diritto
comune.

Art. 2. Tutti gli efetti di commercio scaduti
dal 15 agosto al 12 novembre 1870saranno esi-
giinli sette mesi, data per dats, dopo la sca-
denza inseritta ai.titoli cogli interessi dal giore
no di questa scadenza.
Gli efetti scadiiti dal 13 novembre1870al 12

aprile prossinio sarango ësigibili, data per data,
dal 13 giágno al 12 laglio, coll'mteresse dal
giorno della prima scadenza. Non saranno am-
messi a godere delbenefizio deBe proroghe tutti
gli effetti creãti posteriormente al 9 febbraio.
Queste disposizioni sono applicabili agh ef-

fetti che fossera stati protestati. In caso di
nuovo piotesto questo riSuto di pagamento sarà
constatatà egl mezzo di una menzione inscritta
sul primo dall'nfficiale ministeriale. La registra-
zione si fara eccezionalmente gratis. Se i primi
protesti sono statiséguiti da sentenza, sarà so-
prasseduto alla esectizione fino ano spirare dei
nuovi termini di proroga.
Art. 3. Per derogizione alParticolo 102 del

Codice di commercid, la Bilazione aõëolilata al
portatore.gr-farconstatare mediante protesto
il rifiáth'di giagamento sarà di 10 giorni.
.Jtermini di denuncia e dilirocesso, fissati
dalla legge, decorreranno dal grorno del prote-
sto.
Art. 4. I portatorÍ Bi iratte o Ïettere di cam-

bio tirato, em a vigta,; sia ad uno ò parecchi
gioi•ni, mesi o uso di vista che dopo Ìl |3 ago-
sto 1870 nòn li avessero presentati ne' semþi e
luoghi voluti, sono rilevati dalla scadenza prp-
punoiàta dall'art. 160 del Codice di commereto,
a caricõ Bi ëeigere lil pagamento delPaccetta-
zlone degPindicati efetti nel mese che seguirå
la promnigazione della presente legge, accrescia-
to del termine legale delle distanse.
Ark 5.,Nei giggrtimenti occupati in tutto odin partedalletrappestraniere, conforme alPart.

3 del, trattato,del på febbraio, i trifanail di
commercio potrannò, durante il edrso dell'anno
1871, aoonrdare dilayiqui moderate pel paga-
mento degli efetti da commercio, in conformità
dell'art. 1244, § 2 del Cpàice civile.
Le medesime dilazioni potranno essere ac-

cordate dai tribunali di commercio di tutta la
Francia ai sottoscrittori di efetti che, ritenuti
fuori di ena loro dal servigio della arma rego-
lare e deÌl'armata ausiliaria, fossero momenta-
neamente nell':mpossibilità di pagare.
Art. 6. Tutte le disposizioni contrarie alle

presenti contenute in altre leggi o decreti sono
e rimangono abrogate.
Deliberato in seduta pubblica a Bordeaux il

10 marzo 1871.
R Presidente: JUI.ES GIÉVT,

Isegretari: Parr.BaramosT -- Pawr.na
REMUSAT - B. DB BUVANT - Û DE
MEAUX.

I l

Senato del Regno.
Nella pubblica adunanza di ieri, dopo il giu-

ramento del senatore principe Doria-Pamphily,
venne ripresa la discussione dell'articolo 2 dello
sehema di legge ppr le basi generah dell'ordi-
namento dell'esercito, intorno aem tagionarono
ancora i senatori Rossi Alessandro, Ginori, De
Gori, Pastore, Digny, Arrivabene, Miniscalchi-
Erizzo, Psttinengo, Ansari prof., Poggi, Mena-
bres e il Ministro della Goetra, e ritirati dai
senatori Rossi Alessandro e Ginori gli emenda-
mEnti da essi proposti nella precedente seduta,
Si adottò l'articolo 2 del progetto della Com-
missione, can alcune modißcazioni ed aggiunte.
Si passò quindi all'art. 3 concernente l'abro-

gazione dell'esonerazione dal servizio militare,
il quale venne combattato dai senatori Digny e

Pastore e propugnato dal senatore Bixio.
Sella fine della tornats à stato comunicato il

R. decreto di nomina a senatore del commend.
Agostino Magliani, consigliere della Corte dei
conti.

Camera del Deputatl.
Fu continuata nella seints di ieri la disaus-

sione degli articoli 17 e 19 dello schema sulle
guarentigie per l'indipendenza del Sommo Pon-
tefice e la libertà della Obiesa; de' quali ragio-
narono i deputati Pisanelli, Borgatti, Oliva,
Minghetti, Peruzzi, Mancini, il Ministro di Gra-
:Is e Giustizia e il relatore Bonghi. I due so-

vraddetti articoli furono approvati con modifi-
cazioni proposte dalla Giunta, e accettate dal
Ministero.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Concorso an'adicio 2( professore titolare di
malessafica neRa R. Scuola Teenica di Pa-
lermo.
Secondo le disposizionigel titolo IV, cap. 3•, della

legge 13 novembre 1859, pubblicata in Steina col de-
ereto del prodinatore delli (2 ottobre 1860, èaperto
11 concorso all'oflicio di prpliassare titolare di mate--
matica vacante nella 8. Sonola teònica di Palermo.
Gliaspiranti a detta aattedra, cui é assegnato lo

piipendio di anone lire milIUbitocoutO (fire 1800),
dovranno tra due mesi dalla dilta del presente aw-

viso preseratare al B. provveditore agli sindil di Pa-
lermo la dimanda di ammissione al concorso, che
avrà Inogo per titoli e per esaahenell'anzidetta etttà
a forma del regolamento approvato col R dooreto
30 novembre 1864, n' 2013.
Firenze, 25 febbraio tB71.

Pernatinistro: 6.curromr.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Pietroburgo, 16.
Il Giornale diPietroburgo dice che il risul-

tato della Conferenza ò per noi un motivo di
soddisfazione e di giusta flerezza. Il giornale ri-
conosco lo spirito conciliativo,dei gabinetti e
specialmente la saggezza della Turchia, che ri-
conobbe i vantaggi di un buon accordo colla
Russia. Soggiunge essere dubbio se i gabinetti,
colle loro ideedi moderazione, avrebbero voluto
sciogliere la questione, qualora il linguaggio
della Russia fosse stato meno fermo.
La Gassetta Ufficiale constata che tutte le

potenze mostrarono fino da principio le migliori
disposizioni di sciogliere la questione del Mar
Nero conformemente alla pace ed alla equita.

Bruxelles, 16.
Si ha da Parigi in data del 16:
II Journal des Débate, parlando del risultato

della Conferenza di Londra, dice cho occorre
tutto il proverbiale cinismo dell'organo prinei-
pale del governo inglese e del governoprussiano
per congratularsi di uno scioglimento, il quale
non ò che una profonda umiliazione per la po-
litica seguita e sostenuta per 40 anni dalle po-
tenze occidentali. Il giornale dice che l'Inghil-
terra porta la pena della sua politicaprussiana,
e che.ogni risultato della guerra.di Orimea è
perduto. Quanto a noi, soggiunge eeso, abbiamo
finito per lungo tempo di fare una politica di
sentimento. La spada della Francia, oggidì rotta,
potra uscire nuovamente dal fodero , ma non

sarà per i begli occhi della Ïgrchip. Joi avre-
mo un obbiettivo mena lontano dí quello chesia
l'integrità dell'impero turco.
Tutti gli altri giornali parlano nello stesso

senso.

Bruxelles, 16.
Si ha da Parigi, in data del 16:
11 Consiglio dei ministri esaminò ieri l'inci-

dente di Montmartre. La maggioranza decise di
contionate ad attendere, essendo che tutto fa
sperate che gÌi insorti consegnerÅnno sponta-
neamente i cannoni. La pioggia, .la neve e il
tempo cattivissimo contribuiranno a far deci-
dere il Comitato di afErettare questa consegna.
I?Electeur lige crede di sapere che, dinanzi

all'attuale situazione, il Conte di Parigi, con-
sultando la propria devozione verso la Francia,
rinansiera ad ogni aspirazione personele.

Bruxelles, 17.
Si ha a PaHgi, in data del 16:
11 generale Valentin venne nominato provvi-

soriamente prefetto di pohzia.
Un proclama del ministro della guerra ai mo-

bili di Parigi e del dipartimenti dice:
« La fortuna ha tradito i vostri sforzi, ma

voi avete galvato l'onore della nostra patria e

terrà giorno, che spero non sarà t.roppo lon-
tano, in c2i potrete restituirle, a forza di ener-
gia e devozione, tutta la grandezza' passata.
Siate certi che nulla potrà arrestare per lungo
tempo i destini provvidenziali della nostra na-
zione. »

I giornali consigliano unanimemente la popo-
lazione ad astenersi dal commettere violenze
versd i tedeschi che rientrano in Parigi, ma
chiedono che si applichi loro inesorabilmente
l'esclusione morale.

11 Paris Journal riporta la voce che la Prus.
sia offra di restituire Mulhouse verso na com-
penso di 200 milioni.

Berlino, 17.
L'imperatore è arrivato questa sera. S. M. fa

ricevuta lungo tutta la strada percorsa da una
immensa folla con acclamazioni entusiastiche.

Berlino, 17.
La Gasse#a della Croce, parlando delle per-

secuzioni che soffrono i Tedeschi a Parigi, mi-
naccia una rioccupazione di questa città, onde
ottenere l'estradizione e la punizione dei provo-
catori.

Bruxelles, 17.
Si ha da Parigi, in data del 16:
11 bilancio della Banca non e oggi comparso.

Le farine hanno un tendenza ferma.
Chiusura della Borsa:
Rendita francese öl 25; prestito 52 75; its-

liano 53 80; austriache 707; lombarde 362 50.
Bruxelles, 17.

Si ha da Parigi in data del 16:
Credesi che il servizio telegrafico per i privati

ricomincierà a funzionare lunedi.
I negoziatori francesi partono domani per

Bruxelles; è probabile che i negoziati vengano
sporti laaedl.
Il Francaisdiceche il governo sarebbe deciso

di emettere un imprestito di 2 miliardi e mezzo,
in rendita al 3 per cento.
Si assicura che tutte le domande di natura-

lizzazione fatte da sei mesi in poi verranno con-
siderate come nulle.

Bruxelles, 17.
Si ha da Parigi, in data del 17:
R generale Uhrich portasicandidato aParigi.
Tutti i dipartimenti che hanno collegi eletto-

rali vacanti rivaleggiano per portare le candi-
dature dei lorenesi e degli alsariani.
L'Assemblea nazionalenominò una Commis-

sione composta di 45 membri, por constatare
lo stato dei dipartimenti invasi.
Il presidente di questa Comtnissione indiriazò i

a tutti i sindaci dei dipartimenti invasi ana let-
tera domandando loro d'indicargli le spese so-

stenute da ogni comune in ,*¿gnito all'ocenpa-
zione, nonchò le requisizioni fatte dai tedeschi.
B principe ereditario passò il giorno 13 ad

Amiens una rivista di 40 mila uomini. La città
imitò l'attitudine di Parigi e di Rouen ; tutte le
case erano chiuse e la popolazione era assente.

R Journal des Débats, parlando dei tedeschi
che ritornano, dice che doþo la conclusione
della pace essi devono considerarsi legalmente
come tutti gli altri stranieri, ma che noi, come

cittadini, abbiamo il diritto di escluderli da
ogni società francess.

11 Journal O//ielel annunzia che uno spavente-
vole accidente è avvenuto ieri mattina a Cham-

béry; la fabbrica delle eartuacie saltò in aria; ;

vi sono 18 morti e 40 feriti.
Berlino, 16 17

Austriache . . . . . . . . . 218 1/2 219 Slå
Lombarde. . . . . . . . . . 98 3/4 96 5/8
Mobiliare . . . . . . . . . . 144 Sig 146 3/4
Rendita italians . . . . . . 54 1/4 54 1/4
Tabacchi

. . . -
- 89 1/4

Marsiglia, 16 17
Rendita francese

. . . . . .
51 65 öl 25

Rendita italiana . .
. . . . 54 05 54 10

Prestito nazionale
. . . . .

486 25 486 25
Lombarde. . . . . . . . . .

229 75 - --
Romane.

. . . . . . . . . .
147 50 146 - j

Spagnuolo . . . . . .
.
. .
- - 31 -

Egiziano 1866. . . .
. . . .

-
- 407 50

Tunisino 1863
. . . . . . . 160 - - -

Ottomane 1869
. . . . . . . 277 50 276 50

Austriache . . . . .
.
.

. .
- - - -

Vienna, 16 17

Mobiliare
.

. . . . .
. . . .

267 80 268 -
Lombarde.

. . . . . . . .
.
178 90 179 -

Austriache . . . . .
. . . .

403 - 403 -
Banca Nazionale

. . . . .
.

725 - 726 50
Napoleoni d'oro . . . . . . 9 93 9 94 |
Cambio su Londra . . . . . 124 65 124 85

Rendita austriaca.
. . . . .

48 10 68 20

UFF10.0 CENTsAha METEOROLOGICO
Firense, 17 mano 1871, ore I pam.

Il mare è grosso a Portoferraio e Portotor-
res; agitato a Cagliarl, nei golfi di Napoli, di

Taranto, nel cana!ëd'Otranto e a10sp3 Spiit!·
vento ; mosso altrove. Pioggia forte a Firenze e
a Monealieri; leggers a Rimini, Livorno ed Ur•
bino; cielo coperto o nuvoloso nelle altre sta-
zioni. Il barometro è sceso da 8 a 8 mm. In
tutta l'Italia. I venti adno forti dapperintto, e
soffiano quasi esclusivamente da sud a sn&-
ovest.
Il mare che nelle prime oredella mattins era

esimo a Venezia; 4 divenuto agitatissinio 4erso
il mezzodi, sotto l'influenza di att forne.fun
vento di greco, accompagnato da pioggia.
E tempo non accennaa volersi sollecitamente

ristabilire; venti impetuosi minseciano ancora
fortemente tutti i nostri mari.

OSSERVARIONI MEEROEOLOŒIGHg
fane nel R. Museodi Fisissagoris naturale diFirmse

Neigiamo i7mmrso 1871.

OBE

Barometro a metri 9 antia. 8pa-. Opo-.19,6 sul livello del
mare e ridotto a mm um mm

sero........ I 7H,0 745,0 747,0
Termometro enti-
grado....... 7,0 9,5 6,0

Emmith relativa . . 80.4 10,0 70,0

Stato del elato . . , plosils antolo unwolo
serano

Ymtogairedene.. BE NE NE
( forma . . . . debole debole quasi tor

Temperstma =•••·I=·· . . . . . . . . + 10,0
Temperatum minima. . . . . . . . . + 7,0
xialma manamatte est is mano. . . + 5,5
Pioggianege 24ore...¿.........sam. 40,0

spettaeond'oggi.
TEATRO DE L& PERGOLA, ore8 -Espyre-
sentazione deD'opera del maesho Verdi•La
Traviata -11allo: La confessa d'Epssomt.

TEATRO NICCOLINI, ore 8 - Ladrammatics
Compagnia di L. Bellotti-Bon rappresenta:
La gratit ine- Ipunti pießt

TEATBO DELLE LOGGE/ore'd -- La dram•
antics Çomp. di E. Meynadier rapçãàsota:
Les mystères de l'égd - ßusanne of les dests
vieillards.

TE&TRO PR GIPE UMBERTO,are8 -Rap-
presenta °

ne deDa Comppgnis equestre di-
retta da E&ilio Guillaume.

ynENEICO, ¢&SMf@.
TIPdGRAFIA 5881 20TTA

FRENZE, via del CastinaedsÌœ RBO, ik CarbWAppeHe
amore is. 3 mmre ts.

I

auro av

1WWOTO

a-llm¾emut
ELEGANTE ALBUM

DI AMENAMTURA, DI UTILI COGNIEIGNI
È DI NAGNIFICI DISEGNI

SCIARADE REBUS -

grauropagina di sappimm ogni g.ingies giorni

FREZZO D'ABSOCIAZIONE
AssoL.15 - E-mens L. 6 -Tsèrsens L. 8

Unamnero il oeS
FIRENza-.TipJimamBom .

LISTINO UFFIC AI E DELLA BORSA DI muuan Bremos, 1 ÌÖn)

II som ams mum esas-m um mens.

LDLDLD

e.......

Bendita ilaHana5 . , . . . .
1 .

1871 , - - - - 57 55 57 30 - -
Detta a . . . . . . I 1890 + - - - - L - - - - - 36

Namin.. 5 oro. . . .
1 . 1870 a - - - - 82 15 8: 65 - - -

sai beni ecoles. 6 ,
34, a - - - - TO $5 79 74 - - -

ooint. Tab. . 1 genn. 1871 500 - - - - STO - 474 -
Obb. B.soint.T. 27 ii. 500 - - - - - - -••- - - Îl

Ferriere 5 oro. . . . . 880 - - - - - - - - - - -
dal Tesoro 1888 5 Oio . 840 - - - - - - - - · -

BanenNam. Tomaana 1 gena. 18T1 100¢ -.- - - - t 363- i360-' -
Dette Banca Nas. Begno&Itaus 14, 100¢ - - - - - - - - - - 00
BanenToeo. di eres.perrlna. et
iloommercio . . . . . . . . . , is. Jio0 - - - - - - - - - - 690

Banca di credito Italiano.
. . . .

500 - - - - - - - - - - -

Azioni del Credito Mobil. Ital.
.
1 Inglio 1870 500 - - - - - - - - - iliO

Asioni delle 88. FF. Romane . . l essob.1865 500 - - - - - - - ... - - 70
Detteeonoretas. (Anth
oha Castran . . . . .

500 - - - - - - - -
obbl. 8 OLOdelle 88. . Bom. . 500 - - - - --

- -

Agioni deHeAnt. 85. FF. Liver. .
I genn. 1871 420 - - - - - -

Obbl. 8 delle suddette . . . .
14. 508 - - - - -- - - - - 167

Dette8 ............ 420 -•- -- -- -
· · -,

Dette s a.t. ss. Fr. xar. . . 500 -- - - --- -
-

Asioni FF. Meridionali. . . . 14, 500 - - - - 333 25 583 - - - -
Obbl. 80;0delle dette . . . . . .

I ottob.1870 500 - - - - - - - - -•- - $8f W
Buoni Meridionali 6 0¡O (carta) . I genn. 1871 500 - - - - 442 - tii 50 - - -
Obbl. dem. 5Oi0 in sene out pl. så. 505 - - - - --

- - -
- - N

Dette in serienon complete . a . 506 - - - - - - - - -
Dette in seriediunae nove . . . 605 - - - - - - - -
ObbL 88. FF. Vigorio Ehmumsis 500 - - - -- - - -- -

r. comunale 6 Ot0 Y emies. . 500 - - - - - -

2•e:nissiona
. . . . . . . .

500 -- - - - -
--
-

Nuovoimpt.91eBasitthdiFirense I aprile 1870 250 - - - - - - - - -
Impr. oomunaledi Napoli . . . .

500 - - - - - - - -
Prest.a remiaittasivanasia. . 30 -- - -- - - - -
Obb.CrË fond.Monta deTaschi 500 - - - - - - - -
5 thaliano in piccoli pe..i . . I genn. 1871 · -- - - - - - - -

a idem
. . . . . . . . I aprile 1870 m - - - - - - -

-
-

Nas. picooli possi . . 14. - - - - - - *- ~ - ""

OAMBI p ØkxBI UAMBI D

Londra . . . breve
Ievorno. . . . .

8 i Venezia em. gar. 80 Detto · • • • • • ©

Detto . . . . . .
60 Debbo. . . . , , ,

go Francia . . a vista 105 105 25
Roma. . . . . . 30 Vienna. . . . . . 30 rany . . . aA
Bologna. . . . . 80 Detto.

. . . . . .
Detto . . . . . . 30

Fressi fattl• 5 p.0[0: 57 35, 370, 30 f. c. - Obbi. sui beni eeel. 79 80 cont.

[i Bindaco: A. Hoarssi
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Esta per ammekte di sesl•.
Con sentensa proferita oggi dal tri-

linnale Citile e corresíonale di Fi
reage, , prima sesione eiwile, nella
causa di sabastasione promossa dal
e or AngioioCaparrini fu 6isseppe,
agonte di beni e possidenta domici-
Ilato a iloateoobio, popolo di San Do-
Bato la Poggia,controB signor Barto.
lopeo Conforti ta Carlo, angoziante e
possidente domielliato in Firense, to
diablarato esso signor Caparrini com-
pratore di una casa divisa in quattro
quarderi, posta nei popolo di SanDo-
Bates comunità di Barberino di Val-
delm, con plooolo orto, rappresentata
at esmpioni estimali di detta ammu-
Bità la sosione B colle particelle di
aam.6tP',796, 615, of64*, 6165· 797,
e ardeoli di stima di n. 133ur, 510, 553,
576, 577, een rendita imponibile di
Ure ill 54, pelpresto da esso signor
Caparrini ofertodi Ure cinquemila.
Ai sonstdi leggesi diada chinnque
vi abbia interesse che 11 termine nule
per isra l'aumento del sesto a detto
pressa sondecol giorno primo aprile
prossimo.
Pirense, lii7 aprlie 1871.

1000 Gar.usa, cane.

Attise.
La contessa Lucia Stoli vedora Bar-

sagli rende noto ad uselere Baldas-
sini della pretara di Prato che ha re-
toesto 11 nandato a reglio Roviihi di
Modena ti ottobre 1869, eat quale
Giaseppe fu Gaspare Fanfani veniva
nominato suo rappresentanteeman-
datario generale perelo che riguarda
fa-ministrazione della tenuta da fel
condotta in amttansa a Quinto, eo.
maaedi Sesto.
DIMda ebianqueposm avervi inte-

resse do!!a rerosa e cessaslone della
qualitàdi mandatario suo nel signor
61-seppe Fantaal ta Gaspero suddetto
at ogni eretto di ragione e di legge.
Firense, 18 marzo 187t. 1017

Atte di cItszione
per ptbblici procla-L

I anno mille ottooento settantono
ed alti dieel del mese di marzo in
Milano:
Alla richiesta del signor ragions-

Balable Gaetano, residente 'g
Tim BastreBI, n. It naffaias atd'amminisygg ,,"provvisorio deda

del ereditori di Carlo Taddeo
lo sottoseritto Bergomi Michele

uselere addetto al R tribunaleomte
eoorrezionale di Milano;
Premesso obe, con saa ordinansa

få novembre 1874 illigstrissimo si.
gnor'dott Eugenio IIsreath, giudice altribunale eivde di Milano, delegato
per laprooedura relativa al ooooorso
Taddeo suddetto, ingiungeva alfam.
-leistratore provvisorio rag. Balabio
di provvedere alla consonazione det
ereditori per la nomina dell'ammini-
stratore stabile, in aussitusione del
def9ato contePaolo Castiglioni;
Che, alfeopo, riescendo somina-

imente difEeMe il poter far seguire la
eonvocasione, meglante oltarlone nel
mod! ordinarii, attesochè per lo atra•
ordinario numero dei creditori non si

relativo ricorso, ed in base al dispo.sto deh'art. tit del Codios di proon-dura chile sullodato, col decreto 20
fäbbrale 1971, autorizzð is citazione
per pubblici roelsmi, mediante in-
serzione sat le degli annanzi
slu¶=iart la tardia, e salta Gas.
asus UT&cisi

.

i Bagno, di tutti i cre-
disora verso 11eonouramTaddeo, appa.Etati dalla gradeatoria 20 febbraio
1855, a en-perire avanti il signor
gladine dele to dott. Eugenio Ilor-
wath, nel 5 a e 1871, ora it
mattias. on ersi alla nomina
dell'am-laistratore stabile del sud-
det¾ eateorse, la surrogatione del
delanto a-ministratore conte Paolo

0. premesso,col presente atto ho
alta oome eito, mediante pubblici

i, ooll'lasersione eloë, sat
dogil annanzi odislari in

ilano Le lembardia, es lia Gessetta
UfAsisis del Regne, tutti gli individui
ilai appresso nominatt, ed ogn'altro
swente esasa dagforiginarti credi-
tarLedall'og e enme in fatto,a

pa rire avanti rillustrissimosignor

trib Titebe dM
lano, delegato agli incombann deMa
precedura det eoneerso Taddeo, nel
suo gabinetto, in altra delle sale det
pulladat9 tribunale, alle ore if anti-
merikans del giorno 5 aprile. 1871
wer pionedere alla nominadelfamani
mistratore stabile della massa delere-
ditori det eonoorso Taddeo; con av-
Tertensa ehe il voto del non comparsi
si riterràaderente a quello della ple-
ratità det ereditori comparsi, e obe
nessuno eomparendo, lanominasarà
fatta daHo stesso signor gladios de-

e l'elenco degli individal el
,

ti dallaEradaatoria 20 eb-

.
I. Aww. Giovanni Battista Ristori,

euratore alle litL
2 Ditta CristoforoCandiani.

Tr sèequal
intere dei minori suoi fr IN Isargi,
Stoseppá, Ernesto, Eliseo. Federico,
eSlovaans(oramaggiorenni), nonehè
in rappresentanzadi Fellee ed Agosti.
ma usariti!EBibing, totu igh dellifa.
rono Giovanni ed Antonia Bertasi.

5. Marianna De·Gasparis maritata
Pandlant.

6. Argaaini Antonia.
7. Domitilla Scala.
8. Barone Antonio Mareani.
9 Ditta Ponti e Bellani.
10. Cattaneo Glacomo, osta,
11. Br tio dott. Emillo.

IE i friaMli e aorella.
14.Sinduta tai vedovaBroglio.
15. Cante Castli!!0BI, e per

esto i suoi eredi.
f 6. Carolina.
f7. Belinschi.
t 8. nas Sanda (Bander) vedova

liedaelli.
19 Dott. Pietro Campagnoni.
20. Matteo Lanels.
21 Ditta 61aseppe Arrigoni succes-

sa a Galimberti.
22. Majoonbi Annoni Catterina.
23.Simone Indemini.
24. Ditta Masa e Zerli.

25. Li minori Zw, colla rappresen-
tansa del Lutore Quirico Zoo.
26 Ingbini Pastro agrimensore,
27. Domenieo Fanana.
28. Francesco Tamborial, maestro

comunale in Crescensago.
29. Le pie case d'industria e di ri-

eovero, allora rappresentata dal diret-
tore Michele Barozzi.
30 Ditta fratetti Candiani.
31. FeboeVilla.
32. Dista fratelli Candiani in liqui-

dazione.
33. Brunolo Lorenso.
34. Inghini Pietro.
35. &otonio Beanati.
36. Giovanni Parea.
31. Ditta Bernardino Martignaal.
38. Agostina Tecla Baroni maritata

Taddeo.
39. Bareggi Giuseppe.
40. Felloe Villa.
II. Baranello Eufemia vedova Res-

sonico.
42. Antonio Taceani.
43. Ditta Ponti e BellanL
48. Basiglio del 86.
45. Maria Caccianiga vedora Seveso,

e le di lei Balle Antonia marisata Pa-
racehetd, Maddalena maritats Zan-
cheller, Marianos maritata Tizzoni,
Teresa maritata Isauri e Carolina ma•
ritata Boolehi, tutta sorelle Seveso,
ooeredt del fu Luigi Seveso.
lo. Ditta Carminati e Comp.
47. Joo Quirien e Carlo fratellL ll

primoanebe qual tutore del minori
Pietroe Lucia.
48. Ida Cameroni tutrice delle mi-

nori Balbios e Giuditta Fendati fu An-
tonio.
49. Ditta Masa e Zerli.
50. Carlo Vambianchi.
51 Lodorien Rossi.
62, Zacebi Frauensoo.
53. Detta Luigi e GiusePpe Bellani.
54. Dista in liquidazione fratelli Can-

diani suddetta.
55 Tessera Saverio.
56 Balbiani Giovanni.
57. Viganó Carlo.
58. Saleassi Maria.
59 Luraschi Francesco.
60. De-Gasparis Marianna maritata

Pandiani.
6f. Arganini Antonia.
62. Castaneo Giaoumo.
63. Carohna Arganini.
64. Unigi Belluschi.
65. Lanela Matteo.
66. OsttaGiuseppeArrigoni succegg

a Galimberti,
atted sisiooehi.

. simeon IndeminL
69. Ottta Nasa e Zerit.
TO. Joo Pietro e Lucia.
78. Luigi, GiusePpe, Ernesto, Eti-

soo, Federloo e Giovanne, SAli delli
furono Giovanni ed Antonia Bertasi
72. Brunolo Lorenzo
73. Brogito fratelli e sorella e R:-

ghetu todova Broglio.
14. Scala Domitilla
75. Ditta Ponti e Bellani suddetta.
76. Campsgnoni dott. Pietro, tutti

di Mdano.
Ho anche citato, per ogni conse-

gnente efeito di legge, a co-parare,
la tutto come sopra:
77. Rosalinda Ripamonti Carpano di

Milano.
78. Gaetano Nausri di M lano.
Ed inine gli erndt tutti ed atenti

causadath'oberato Carlo Taddee, e su
eredi tutti ed aventi causa darli origi-
narl creditori, ed i mariti delTe credi-
trici entro nominate.
La presente citazione ho fatta in-

serire sul giornale degli annunz! glu-disiari La Lasibantia, in Milano,esalla
Gassetta Ugiciale del Regno.
972 BES60MI AÎlcBEl,B, Useiere.

ATTiso.
Al seguito lÍell'ordinanza det giu-

dice delegato alla procedera del falli-
mento di Alfredo Ciappel del 41 dieci
marzo stanta, registrata con marca
annullata, sono invitati tutti i credi-
tori del predetto fallimento a compa-
rire entro venti 61orni, più l'aumento
volutodalfarticolo 60! del Codice di
di commerolo, dalla insersione del
presente avvisonellaGassens Ufßeiste
delasgno, davanti il sindaco di detto
fallimento signor Eduardo Prevost,
per rimettere al medesimoi loro titoff
di credito, oltre ad ena nota indicante
la somma di eni si propongono credi-
tori, se non preferiscano di farne il
deposito nella cancelleria di questo
tribunale, oude procedere alla verifi-
cazione dei titoli stessi, già Assata per
la mattina del di 27 aprile iB7f, a ore
dieel, avanti ll giudice delegato e sin-
daco ridetto.
Dalla cancelleria del tribunale ei.

Tile e correzionale di Firenze, R. di
tri banale di commercio.
Li 12 -arso f87f.

987 G Mazzr.

Arriso.
Al seguito dell'ordinanza del gin-

dicedelegato alla procedura del falli-
mento di Carlo Pugi del di 11 maggio
stante,registrata con mareaannullata,
sono latitati tutti i creditori del falli-
mento di Carlo Pagi a comparire en-
tro venti giorni, più l'aumento voluto
dalfarticolo 60i del Codice di com-
mercio,dai di della insordionedet pre-
soote avviso nella Gassene Ufácials
del Regno,avanti 11 sindaco deinitivo
di desto fallimento signor Giuseppe
Civita, per rimettere af medesimo I
loro titolidieredito, oltre ad una nota
indicante la somma di cui si propon-
Bono creditori, se non preferiscano
farne it deposito nella cancelleria di
questo tribunale, per procedere alla
veriacazione del titoli stessi, 618 fie
sata per la mattina del di 2 maggio
1871, a ore 10, avanti il giudice dele-
gato e sindaco ridotto.
Dalla causelleria del tribunale civile

e correzionale di Firense, E. di tribu-
nale di commeroio.
Li ti marzo 187!.

979 G. Mazzt.

Aniso la fallimento.
Non essendo comparsealeen credi-

tore nel fallimento diCambi Domentoo
di S. Croce all'adunanza issatapet 13
del corrente mese, ilgiudice diquesto
tribunale arroesto Lodovico Bozzi,
speelaisante delegato con suodecreto
del 13 detto (reg. con marea) ha fie-
sato una nuova adonanzadei aredi-
tori per 11 di 1* aprile p. v., a ore 10
ant., da aver luogo nella Camera di
consiglio di questo tribunale.
Dalla cancelleria del tribunale.
San Miniato, 14 marzo 1871.

998 A. ORULLI, CABC.

Ilecrete.
Al R Tribunele cieils e correzionale

in Bergamo
Tosi Attillo di Clasone, domiciliato

in Ber6amo presso 10 studio ¢al sotto-
scritto avvocato Iguazio Berat, ripro-
duce l'istanza 31 ottobre 1870, na-
mero 1156, anche quale incaricato
delle proprie sore le angela ed Anto-
metta Tosi, ondeottenere la chiesta
traslazione del titoli di compeidio
dell'eredità del fu loro genitore Fran-
cesco Tost in propria ditta ed in quella
delle prenominate sorelle, che alla
presente vengono unite in una agli
allegati giA dimessi nella prima do-
manda.

Elenco dei titoli.
t' Certineato 7 novembre 18ô2, no-

-ero 18447.
2* Certiocato 9 dicembre f3ô5, on-

mero 41055
3° Certãocato 24 luglio 1863, nu•

mero 73522.
4• Certifiesto 7 novembre 1862, on-

mero 18446, ed unito assegno proywi·
sorio.
5• Certineato 26 ottobre id63, nu-

mero $1526.
A Atto di notorietà.
Certinesto di morte.
istanza Si ottobre 1870.

N. 78 B. R.
Aww. Derai Ignarlo.

P. 2ô gennaio 1871.
Deereto.

Si rimetta al signor giudica Stampa
per la relazione in Camera di con-

amo, 27 gennaio 1871.
Utili, presidente.

Decreto.
Udita in Oamera di consigilo, com-

posta dal signori nobile Giuseppe Birli
presidente, Stampadott. Luigi eGius.
sani dott. Gaetano giudici, la rela·
slone del presente ricorso ed alle-
gati;
Osservato che dal certtiesto ven-
titre novembre 1867, e 150, deth'ufâ•
elaledi stato civile in Treseorre Bat-
neario fisulta come nei 5 novembre
1867 ivi moriva Tost Francesco in
Angelo Maria, d'anni 60, domiciliato
in Bergamo;
Osservato che de verbale 28 novem-

lire stesso huho eretto jonanzi al
pretore del 11 mandamento di questaetttà emerge regolarmente attestato
eme 11 Toss Francesco fu 6iovanni
Maria si rendesse defunto sensa atto
di ulti-a voluntá, lasetando soli eredi
es tege i âgli Angelina, Antonietta ed
Attiho, maggiorenni subentrati al
padre nel legittimo possesso della so-
stanza relitts, senza eccezione od op-
positione qualsiasi:
Veduto il disposto degli articoli 19

e 20 della legge 10 foglio 1861, n. 94,
e l'articolo 2 dell'allegato D della
legge 11 agosto 1870, n. 5784, non ehe
gli articob 78 e successivi del regola -
mento approvato con regio decreto
8 ostebre 1870, num 5942, reistivo a
quest'altima legge citata:
Vedati i tttoli nominativi del quali

si chiede il tramatamento,
il regio tribunale civile in Bergamo

autorissa la Regia Direzione generale
del Debito Pubblico ad operare la
traslazione del celtiñeati nominativt
intradescritti dalla attuale intesta-
stone al nome di Tosi Francesco fa
Angelo Maria, in quella del rispettivi
di tal figli, asenti diritto in parti
eguali, Angelina, Antonietta ed At-
tilio, la prima maritata Piro'a resi-
dente in Milano, la seconda nuhile
domiciliata in Bergatuo, il terzo domi-
eilíato ín Clusone, tutti m orenni,
rimessi i medesimi all'ad imento
ancha di quanto à portato all'artf•
colo 89 del citato regolamento.
I titoli di cut si autorizza la trasla-

zione consístono :

1° Certiñeato n. 18447, della rendita
di lire 25 al 5 per cento, emesso II
T novembre 1862 dalla Direzione in
Milano.
2° Certificato n. 44055, della rendita

di lire 155 al 5 per cento, emesso 11
9 dicembre 1865 dalla suddetta Dire-
stone
3' Certineaton. 18522, deus rendita

di lire 80 al 5 per cento, emesso il
24 l tio 1863 dalla Regia DireEÎODO
in T no.

4•Certifloato n. 18446, della rendita
di lire 65 al 5 per cento, eme>so in
Milano il 7 novembre 1862 da quella
Direttone, e relativo assegno provvi-
sorio, aum. 8174, per l'annualità di
lire i 66
5• Certiliento n. 31516, della rendita

di lire 130 al & per cento, emessodalla
Regia Direzione in Milano li 26 otto-
bre 18ô3.
Bergamo, dal R. tribunale eiwile e

eorrezionale.
Li 30 gennaio 1871.

Billí, presidente.
Rissial, cancelliere.

Copia eonforme al suo originale
esistente in atti che si rilascia al si-
gnor Tosi Attuto.
Bergamo,dalla cancelleria del R. tri-

banale civile e correzionale.
11 l' febbraio 1871.

11 cancelliere
665 Rizann ANTomo.

838 Decreta.
Ritenuto l'esposto nel rioorso pre-

sentato dal signor Sironi dottor Luigi
residente in Milano,
Visto l'artteolo 2 della legge 11 ego-

sto 1870, n. 5784, allegato D, sulla
soppressione delle Direzioni speciali
del Debito pubblico,

11 tribunale civile in Pavia, delibe
rando to Cameradi consiglio dichiara :
Essere il dottore Luigi Siront fa

Baldassare da Edano, unico erededel
fratellosacerdoteAntonioSironi,man-
catoai vivi in questacittà nel giorno
tre gennaio andante anno, e per ef-
fatto del $4atamento pubblicodel pre-
cedente giorno nel rogiti di questo
notaio dottor Giovanni Parona. Essere
quindi in diritto il detto dottor Luigi

universale del fratello sacerdote An-
tonio di possedere, far trasferire a
proprio capo e di tramutare l'inscri-
rione nominativa del certiñeato del
Debito Fobblico nazionale, in data di
Milano, 17 maggio mille ottocento ses-
santasei, portante il numero quaran-
taseimila duecento ottantanore della
rendita di lire venticinque intestata
al ripetuto ora fu sacerdote Antonio
Sironi.
Dichiarasi ad ogni buon eBetto, non

doversi il presente notißcare ad al-
enno di essere soggetto di appella-
EIOBO e 86DB'altf0 089004190.
Pavia, dal tribunale civale e corre-

sionale, il giorno diciotto lebbraio
1871.

11 presidente
Paovana
Paterzi, vicecane

Estratte
dal registro da trascriziom¢ delle delike-
restomi emesse in Camera di consiglio
del tribunale civile e correzionais di
Napogi.
Suda dimanda del senatore del Re-

gno daead'AtriLuigi Acquaviva d'Ara•
gona, 11 tril>unale suddetto ha delibe-
rato come s*gue:
• Il tribucale, in conformità del

Pubblico Ministero, dehberando in
Camera da consigito, in seguito del
rapporto delgiudice delegato, dispone
che la Direzione del Gran Libro del
Debito pubblico del Regno d'Italia in-
testi la favore del signor Luigi Acqua-
viva d'Aragona fu Giovan Girolamo it
certiOcato di rendita dl lire settecento
sessantaoinque, col numero quaran-
tuomita duecento ottantadue, e na-
mero novemila cinquecento quaran-
tadue del registro di positione, già
intestato a favore di Colonna Karia
Giulia fu Andrea, a

Così dettberato dat signori•
Car. Leopoldo de Luca ylee presi-

dente coigrado di consiglieredi Corte
d'appello, cav. Nicola Palumbo e Gae-
tano de Francesco Bladici, it di venti
gennaio milleottocento settantono.
Firmati: Leopoldo de Luca -- Raf-

faele I.ongo vloecanee1Here.
Bilaaelata al procuratore signor Ga-

briele Ridola, oggi 18 febbraio 1871.
Per estratto conforme:

H vlee egneelliere
RAFPAILE Î.ONGO

Specißca.
Carta

.
. .

. . . .
L. i 20

Per doe facciate di sarit-
turazione . . . . . > 0 60

Marea e repertorio. , , a i 40

Totale
.
L 3 20

BAFPAELE $0560;Vice Cano.
Candelleria del tribunale civile e

correllionale di Napoli.
N.46f3 della quietanza. - Esatto

centestmi ottanta.
Napoli, 18 febbraio 1871.

662 11 contabile: RzcA

Affiso.
11eancelliere del tribunale elvilee

correzionale di Lucea fa noto che not
giudizio di tendita gladiciale volon-
taria fatta dai signori Franceseo, Via-
cenzo, Carlo, Angelo e Vittorio Squa-
gila, come eredi cautelati del reve-
reudo fu Angelo Squaglia, procedutosi
all'mcanto nel dl nove marzo corrente
degli immobili descritti nel bando del
5 genoato 1871, inserito nella Gas-
seua Uf)feisis delRegno dí nom. 10 di
quest'anno, il lotso di n. 19 riguar-
dante il dominio utile di una bottega
e magazzino, posti in Lucca luogo
detto via Buia, e rappresentati al ca-
tasto della coluunità stessa dalle par-
ticelle di n. 303 e 30), gravati dell'au-
nuo canone di lire 28 a favore degli
eredi Piernecini, fu deliberato con
verbale d'incanto e sentenza di ven-
dita pubblicata il di i I corrente, e per
il presso di lire 2271 al sigoor Vio-
eenzo Michelini.
Si la noto pure che il termine per

l'auœento del susto scade a tutto il di
26marzo corrente, e che tale aumento
potrà farsi da chiunqueabbia eseguito
i prescritti depositi per mezzo di atto
recevuto dal cancelliere infrascritto
Dalla cancelkria del tribunale ci-

vile e correzionale di Uneca.
Qaesto di 13 marzo 1871.

11 cancelliere
975 A. Bacioccur

Becreto
tramutaneento es.rtella di e

nominativa,
il tribunale ofrile di Torino ha pro-

nunciato li i t marzo 1871 decreto del
tenore seguente, cioè:
Udita in Camera di eensiglio la re•

lazione del ricorso sporto per parte
del signor conte Alessandro Ricci
d'Andonno fu conte Oswaldo, resi-
dente in Coneo, e degli anaessi titoli,
non che delle canolusioni scritte del
Ministero Pubblico in data 27 febbraio
1871,
Autorizza la Direzione generale del

Debito Pubblion del Regoo d'Italia ad
operare 11 tramata-ento in cartelle
al portatore del cartificato n. 137203
rendita oonsolidato 5 per 0¡0, della
rendita annua di lire tremila quattro-
eento trenta, intestata alla Pauzone
di Montaldo marchesa Marianna nata
Eteel d'Andonno fu conte Angelo, do-
mieillata in Caneo, deceduta in To-
rico addl 12 gennaio scorso, dichia-
rando essere unico suecessore aHa
medesima ti oonte Alessandro Rical
d'Andonoo fu oonte Oswaldo suddetto,
residente in Osano, in forza del di
lei testa-ento pubblico, primo stesso
mese ricevuto Carvano.
Torino, i l marzo i87i.
Sottoscrito Bobbio, e manualmente

Borgialli, viceaancelliere.
Geneo, addl dodici marzo mille ot-

tocento settantano.
965 As.sssaanno Ricci D'Annosso

Artise.

Editto.
Nel giorno 27 p. p. ottobre mancó

al vivi, in Cremona, Fontana dott. Bal-
dassare fu Franceseo, nativo di Roms
e domiciliato in questa città. Non co-
noseendosi dove siano i soonessibili
del defanto, vengono i medesimi dif-
Edati ad losinuarel entro na anno da
oggi, comprovando il loro diritto a
succedere, perché altrimenti l'eredità
sarà venttiata e con riguardo a quelli
soltanto che si saranno insionati,ed
la difetto l'ereditA sarà devointaallo
Stato.
Dal regio tribunale previoofale, so-

sio:le eiwde.
Venezia, 19 dicembre 1870.

Alar.rza.
964 Sostano, dirett

Cassa di Risparai di Arezze.
Primadenanzia di en libretto smar-

rito segnato di n. 12993 sotto 11 nome
di Pieht Colmento, per la somma di
lire 60.
O re nonsipresentialcuno a vantare

diritti sopra il suddetto libretto, sarà
dalla cassa predetta riconosciato per
legittimo creditore 11 denenziante.
Aresso, li 15 marzo 187!. 995

Nota.
Con decreto del ti febbraio 1871, il

tribunale di figersee diehiarò che 11
certiiesto di rendita di lire mille cin-
queeento sul debito pubblieu del Re·
Boo d'Italia, datato del 27 febbraio
1868, col n. 12036!, intestato a Ferrari
dottor Car'o Andrea fu Giacomo ed
annatsto del vlocilo ivi espresso, è
devoluto per suceessione legittima
alla Virginia Baoehetti del vivente
6iacomo, vedova dello stesso dottore
ferrari di Semiana.
Si autorisz quindi la Direzione 5 -

nerale del Debito pubbileo a prone-
derealladirigatalatestationedeldetto
cert16eato a favore della stessa Tirgi-
ala Buchetti.
Dalla cancelleria del tribunale di

Tígewano, 15 marzo 1871.
1003 Monsscm, vice cano.

Artise.
Margherita feno611o vedova del ex-

vahere S.billa Pietro, residente a To-
rioo, uniformandosi al disposto dal-
l'art. 69 della legge 17 aprile 1869 e
per gli efetti di cui in essa, notinca la
morte del cansidico Carlo Goletti. Già
esereente nanti 11 tribunale elvile e
corresionale di Mondowl Difidaebian-
que possa interessare che acaduto il
termine legale intende ottenere la
caneellazionedell'annotazione iscritta
sul certineato del Debito pubblico au-
mero 46853 della rendita di lire conto,
per la malleveria da detto Goletti,qual
proenratore nauti il suddetto trl-
bunate,
1004 C F. Isasassa, proo.

ATTige.
(l' pu66hcasione)

Il sottoscritto rende notoagli aventi
dirtto che il medesimo ha ottenuto
dal regio tribanale civile e correslo-
nale di Pesaro un decreto in data 20
febbraio 187t, col quale sistabilisee
la successione di Fanny Della Colla
del fu Giuseppe di Chiavari, morta in
Pesaro 11 8 febbraio 1871, mogile di
Agostino Robino sottoscritto, per eut
egli intendo di addivenire at libero
possesso della quota che gli spetta
perdiritto di sucesssione testata.
Pesaro, li 13 marzo 187t.

Rosimo Asostino
982 luogotenente nel 20" fanteria.

ATTISB 969
Il cancelliere della Regia pretera

del terzo mandamento di Firenze,
rende pubblicamente noto che con
atto del di sette marzo corrente, i si-
gnori Lodovicodel fu Antonio Lasseri,
Oreste, Odsse ed Ersilla del fu Luigi
Galletti, Emilia 6asseri e Mariano Ja-
comellt some tutore della minore El-
rfra Galletti, I primi cinque la pro-
prio, e Jacomelli nell'interesse della
suddetta minore hanno riandsiato al-
I'eredità del loro slomaterno Don Aa-
gtolo del fu 61o. Batt. Lastrucci,
morto in Firense,borgo 6. Jacopo, nel
di ff ottobre f 870.
Dalla cancelleria della pretera sud•

detta, li 13 marzo 1871.
Il cancelliere: P. Bozzount

Decreto.
Il tribunale eiwile e correzionale di

Aresso (sezione seconda promiscus),
riunito in Camera di consiglio, con
dooreto dei 6 marzo 1871 ha dichia-
rato Amadio di 61useppe Chiell di

BDrgo San Sepoloro, immediato ed
unieo erede di Stefano del fè Glo-
seppe Castellant di detto luogo, g16
militare e defunto Boo dall'8 settem-
bre 1870, e lo ha conseguentamente
autorizzato a ritirare dalla Cassa del
depositi e prestiti stabNita presso
l'Amministrazione del DebitoPubblioo
if deposito iri esistente per la so-ma

At seguito deh'erdinanza det gia-
dice delegato alla procedura del falli-
mento dí Eaulio e Angelloa coniugi
Fiorucci del di i0 marro stante, regt-
strata con marca annullata, sono in-
vitati fnitií ernifitori del nrg.pt to
limento a comparireentro ventigiorni,
più l'aumento voluto dah'articolo 601
del Codice di commercio, dalla inser-
sione del presente avviso neifa Gas-
asua Ufgefale dag ßegno, davanti 11 sin-
daco di detto fallimento signor Fer-

di lire 600 in nome e conto di detto
Stefano del fu Giuseppe Castellani,
come surrogate ordinario del 60*reg-
gtmento fanteria, di. aumero di ma-
tricola 2286, e resnitante da cartella
di n f9RY1 garots delf R inarrn1862
Si rende tutto cl6 di pubbliàa ra-

gtone perebé obinnque vi abbia inte-
resse si uniformi al prescritto dri re-
golamento 8 ottobre 1870, a 5983

Fatto, il 15 marzo 1871.
ggi Oott. DOMENICO Ÿ!CAI

dinando Barducci, per rimettere al
medesimo i loro tituit di credito, ol-
tread una nota indicante la somma di
cui si propongono creditori, so non
preferisaano da farne il deposito nella
cancelleria di questo tribunale, onde
procedere alla verglicazione dei titoli
stessi, giàössata per la mattina del di
29 maggio prossimo, a ore 10, avanti
il giudice delegato e smdaco ridetto.
Dalla cancellería del tribunale ci-

ylle e correzionale di Firenze, ff. di
trabanale di commercio.
Li 10 marzo 1871.

978 6. Mazzi.

Cassa centrale di risparmi e depositi.
Prima denanzia degli appresso due

libretti smarriti della serie tersa, se-
gaati11primo di n. 146,529, sotto il
nome di Carboneini Domentoa, per la
somma di lire 35; e il secondo di nu-
mero 147,072, sotto il nome di Bernesi
Maria, per la somma di L. 20.
Ove non si presenti alcuno a van-

tare diritti sopra i saddetti due li-
bretti, sarà dalla Cassa centrale rico·
nesciato çar le6ittimo creditore ilde-
nunslante.
Firenze, li 14 marzo 1871. 981

00)WISSARIATO GENERAIÆ
del secondo dipartinnento naarittinto

AVVISO D'ASTA.
Si notiscaehe nel giorno primodel prossimo ventoro mese di aprile, sile

ore 12 meridiano, si procederà in Napoli, nella salad'incanti, sita alla strada
Santa Lucia a Nare, accosto la easerma del corpo Reali Equipaggi, avanti il
commissario generale delegato dal Ministero dells marina, ad an secondo
esperimento d'inoanto, essendo andatodeserto 11 primo, per la vendita dello
scafo della R. fregata ad ellea REBINA, per la somma presuntivadi L 77,000.
Tutte le eoodizionidi tale vendita risultano dal relativo espitolato, ehe à

visibile tutti i giorni nelle are di nissio presso la sala notadiesta.
11 deposito a farsi a garansia del contratto è di L. 15,400, in contanti o in

tante eartelle del Debito pubblioo dello Stato, per modo che 11 loro valore
efettivo nel giorno in cui si eseguirà il deposito raggiunga la somma di so-
pra indicata.
I fatali per l'aumentodel ventesimo sono Assati a gloral 22 decorrendi dal

-essodi del giornodel deliberamento.
L'appalto formerà un solo lotto. II deliberamento seguirà a schede segrete

a favoredi colai ebe nel suo partito suggellato e armato avrà oferto sul
presso d'asta saindjesto an aumento maggiore deB'aumento minimo stabliito
dal Ministero della marina la una scheda segrets suggellata e deposta sai
tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconossinti tutti i partiti
presentati.
Gli aspiraati alla impresa per essere ammessi a presentare il loro partito

dovranno eomprovare di aver depositato la so-ma di lire 15,400 in numera-
rio o in titolidelDebito pubblico dello Stato al portatore preiÍso la tesoreria
circondarlale di Napoli o presso uno dei quartiermastri del tre dipartimenti
-arittimi, e nella raglone di sopra indienta.
Le oferteper questa impresa saranno asiandio ricevnte negli ufiel del

Ministero della marina e dei Com-pissariati generali del i' e 3· dipartimento
marittimo, purchè siano accompagnate dal c•rtificato comprovante che Pof-
forenteha eseguito in uno dei modi come sopra 11 deposito suceitato: syrer-
tendo pero the delle orarte medesime non sarà tenuto conto se non perver-
ranno in schede suggellate aincialmente a questo Commissariato generale
prima dell'apertura dell'incanto.
For le spesedet contratto si depositeranno L. 500 oltre quelle per la tassa

di registro.
Ihpoli, li 10 marzo 1871.

R Sottocommissario ai contratti
956 CARLO TOMASUOLO.

lilPRESA GENERALE DEGLI OMIBUS DI FIREME
L'assembles generale degt! azionisti dellaBoeletà per l'i-press suddetta 6

convocata in seduta ordinaris per•il giorno di domenlos 2aprile prossimo
futuro,aore i2meridiane, nel toeale della Direzione detPimpresa, via del
Serragli, n. 104, all'etetto di deliberare sul seguente

Ordine del giorne a
l' Esame ed approvazione del bilancia oonsuntivo dell'eseraisio 1870, qual

bilancio si trovert depositato otto giorni prima pressola Direzione dell'Im-
presa, ove potrà esaminario qualunqUSSEIODI8ts ed Ottangra tatti gli $0hiark
menti voluti.
2• Destinare l'usodegli utili ottenuti.
3· Stabilire l'onorario det sindaal che verliearono ilbilanaloprecedente.

Firense, N i ô marzo 1871.
1008 La Direzione.

R Hunicipio di Verona
AVVISO D'ASTA.

Volendosi preendere alla costruzione dell'altima ottava parte del privati
sepalerinel cimitero comunale, si previene che nel giorno 11 del prossi-o
aprile,datteore I aBe 3 pos., avrà lucgo in questa residensa muntelpale
rappalto det detto lavoro in base al refativo capitolato 31 gennaio iß7f.
L'astaTerrà aperta sul dato di L 99,032 13, e procederà col metodo della

enndels vergine.
Ogni aspirante dovrà depositare L. 10,000 10 denaro o in eartelle di rendita

pubblion a valor di listino, agaranzia della propria ofibria, e L. 300 per la

spesed'asta.
Ilonpitolato che regola il presente appalto ed il relativo foglio d'asta po-

tranno essere ispezionati da chianque presso la segreteria manleipale nelle
ore d'aincio.
Per lapresentazione delle offerte di miglioria resta issato il termine di

giorni 15 decorrribili dall'ora in cui seguirà la delibera.
Tali offerte non potranno essere inferiori at ventesimo del presso della se-

guits assindlessione.
Gli aspiranti all'asta dovranno far conoscere la loro idoneità a senso del-

l'articolo 83 det regolamento a settembre 1870, o. 5157.

10f0Terona, M 7 marzo 1871. IISindace: 6. CAMUZZONL

Regia Prefettura di Bosna
AVVISO P11R OFFERTA DI RIBASSO DE VETEIMO.

In relazione al precedente paanifesto 23 febbraio nitimo passato si dedeem

a pubblica oonoscenza che nel primo incanto esperimentato nella giornata
d'oggi per l'appatto di fornitura degli oggetti di vestiario e di altri arttooli di
corredoagli agenti della FabblicaSlourezza,rimasero aggiudianti i trediversi
lotti in favore det sottaindienti concorrenti,epet pressi rispettivamente con•
troposti:
Lotto t•al signor Antonino Canavalle, pel ridotto presso di L 2 60 per ogni

lire cento.
Lotto 2· al signor Leone Casteinnovo, yet ridotto presso di LS $3 per ogni
lire cento.

Lotto 3*allo stesso signor Casielauovo, pel ridotto prezzo di L. 2 per ogni
lire cento.

Chinnque latendessedi migliorare 11 pressi eome sopra speelicati dovrà
presentare le rispettive oferte di ribensonon inferiorial ventesimo di quelli
della prima aggiudicazione, nel perantorio termine di giorni quindici seadi-
bili alleore irmeridiase di lunedi 28 corrente marso, con syrertensa che
traseorsoquesto intervalto sensa insinnexioni di migliorie, i lotti sopraddetti
verranno deinitivamenteaggiudleati al primi olferenti.
Rimingono inalterste le cond'zioni rese note col succitatomanifesto 23 feb-

braio prossimo passatd.
Roms, 15 marzo 187f . Il Sepetario di prefenars

1015 LUlGt BON4NOUL

'°" BANCA DI CREDITO FONDIARIO
In Pisa

Nan avendo avuto Inogo per tunneanra del numero legale di azionisti Padu-
nanza generale intimata perquesto stesso giorno, i signori asio9iati sono in-
vitatisti'adenansa supplementaría che avra Inogo in Fisa la mattina det 3t

corrente,a ore 11, in una sala del paisaso ore risiede la llegia Acendemia di
Belle Arti.

Pisa, ti 15 marzo 1871.
Visto, 11 President, for d &yetario

ALESSANDRO BORGHINI. E. Panno ROQUES.

SOCIETA Di COLONIZZAZIONE PER LA SARDEGNA

(2· pst blicazione).
A terminidell'art, 17 dello statuto, l'assembles degli asfonisti à conroesta

pel giorno 19 corrente, ore 10 ant., net lo'ale della Società, posto in Genova,

piazta GaribalF, o 18-

936 11 Gersatr: A. NANI.

l'INTENDENZA DI FINANZA DI FIRENZE
AVVISA

che in dichiarato lo smarrimento della quietanza rilsseista dalla tesoreria

provinciale di Firenze ne( di 28 gennafo 1869, sotto if num. 4792, a
favore di

Valli f.eandre, camarlingo comunale di San Ministe, per la somtma di fire tre-
mila ottocentoquarantasette e centesimi trentatre versate in conto entrate

del espo II, & t•1868, per esssa prediale.
Chianque avesse rinveauta la sovratadicata quietanza è invitato di farla

pervenire subito a questa latendenza per essere coaregnata alla parte.
Dato s Pirenze, II di ff marzo 1871.

953 L'INTENDENTE.


